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i (IL CLERO IN: ITALIA | 


L'Unità Cattolica si raliegra dell’incre- 
mento della Compagnia .di Gesù. Nel dar 
cunssunto «della, statistica de’ gesuitî, essa 
-fa losservarè«chée éra “ve no hanno 7529, 
percui in ‘mn anno sono ‘aumentati “di 
128. La Francia e l’Italia sono i paesi 
che contano più gesuiti, Jla prima. aven- 
done 2261 e.la seconda ;1617. 

Se l'esserci molti gesuiti èvindizio di 
fervor religioso e di fede ardente, perchè 
mai ‘il papa, i vescovi, i giornali cleri- 
cali gridano con tanto strepito. contro. la 
persersità del secolo .0.l'ineredulità dei 
nostri tempi ?Sentirebbero» forso «mai an- 
ch’essi cho non basta aumenti il numero 
de’ gesuiti, perchè la.chiesa.sia-forte ed 
estenda le suo.conquiste ? Anzi l'influenza 
della compagoia, .resa potente per la 
cieca obbedienza, per. l'abnegazione, di co- 
loro che la compongono, per le, aderenze 
che ha, per.gli ‘appoggi ‘che seppe «pro- 
curarsi, non contribuirebbe forse ad iuter- 
tenere’ in quello ‘che ‘a ‘Ronîa, quasi “per 
dileggio,. chiamasi basso clero, . un'agita- 
zione ed.un malcontento;che, sebbene con 
molta cautela; pure di quando în quando 
sì manifostano:? 

La milizia gesuitica ‘invade tatto, ‘la 
scuola ‘e‘la chîies?. In un romanzo, ‘po- 
vero come arle.,.ma «importante 00me .e- 
spressione: della crise, religiosa che si iat- 
-traversa, ‘nel Maudit: chè “ebbegli*»onori 
de’fulmini d'un cardinale in una pubblica 

seduta del Senato francese, leggesi la so- 
guente sentenza ; 

cl. pretirordinari»non sono «buoni che 
« a fornir de'sagrestadiva’ gosuiti. ‘> 

Questé parole esprîmoto solo “un pen- 
siero ed'un®giùlizio dell'autore dbl ro- 
manzo ‘o. non sono piuttosto l'eco, dei sen- 
timenti del basso. clero; che si veda spra- 
to, contrariato; dominito «dai gesuiti ? La 
lotta ‘tra ilvceloro sevdlato “ed il ‘tégolato 
non è sorta soltanto da' qualche ‘a fino nella 
sociotà. Essa ‘è cominciata il, giorno in 
cui ili. ordini, religiosi, . diventati ‘4a mi- 
lizia: del papa; pretesero»di ‘signoreggiare 
il cloro sscolîre’ e'd'iatrodutre "nella ‘s0- 
cietà «quella disciplina e quella S0mmés- 
sione che fanno dell’uomo un automa; sof- 
focando in lui ogni sentimento di dignità 
e d'indipendenza. 

Nell’astioa’"gesuiti*sî distinsero ‘in'altri 
tempi molti vescovi ed'òra probabilmente 
ve ne hanno anche in Italia non pochi, 
che veggono, di mal.occhio la famosa com- 
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Appena il piroscafo ‘si fermò, subito gli 
furono attorno i battelli. della polizia e della 
guardia di sanità ; ed ‘all'infuori di due in- 
glesi che scesero dopo poche spiegazioni ri- 
cambiate col commissario, tutti noi dovemmo 
aspettar tre lurighe, ore, durante le quali si 
esaminarono i hostii passaporti, che, sa Dio 
a quali misteriosi registri furono raffrontati! 

Due birri stavano in cima della scaletta 
per cui. si scende ‘al mafe; ed un cerchio 
di barche entro ‘le quali erano;assisi' gen- 
darmi e' poliziotti, guardava gli abbaini del 
postale e le ruote, se per caso a qualcuno 
talentasse svignarsela nuotando, - 

Osservai. con ‘sorpresa che non si era po- 
sto mente a me, comunque.il mio nome fusse 
notissimo in Napoli.. Altra circostanza, che 
mi colpì fu un'occhiata d'intelligenza tra lo 
iepe Loi di polizia ed il capitano francese, 
e cordiali ‘abbracciamenti. datisi tra ì birri 
saliti al piroscaio, £ la sozza bordaglia dei 


birri fuggiti nel 48 e che rimpatriata, 
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pagnia; ma 'se' he ‘stanno ' cheti, perchè, 
non vogliono‘ fastidi cd abbortono dal 
mettersi in ‘opposizione contro n sedali- 
zio che'lia' mezzi ©d autorità «bastevoli a 
render loro pane per focaccia ed ama- 
reggiarne la vita. i i 

Ma nel basso clero, come..assai ; nume- 
roso, vi ltiannovecclesiastici meno riguar- 
dosi, che, lungi dal fuggirla, amano Ja 
lotta 6 con tanto maggior ardore vi cì si 
mettono quanto più crescono gli ostacoli 
e-simoltiplicano..gl'intrighi, per-farli ta- 
cere, le minaccie per intimidirli e le sco- 
muniche per castigarli. 

“Se malgrad» la rigida sottomissione in 
cui.il. basso clero è tenuto, sorgono-talora 
semplici ecclesiastici. e modesti parroci, a 
manifestar pensieri e sostener dottrine 
che provano, -se-non ‘altro, come-le idee 
moderne; li-agitino e desiderino la fine 
d'una controversia, della quale. debbono 
preveder: l'esito ;»se malgrado: le arti dei 
gesuiti»si ebbero -în «Francia dei preti 
oppugnatori d-l' potere temporale ‘ed ‘in 
Italia novemila sacerdoti che soltostrissero 
l'indirizzo dsl prof. Passaglia, che sarebbe 
seri. preti/potessero aprire schiettamente 
Vanjmoloro*e dir ciò che pensano senza 
carter 'il'risehîo di essér perseguitati dai 
‘gestiti, “comdatinati du’ vescovi e dal Papa, 
sospesi a «divinis ‘e gettati sul lastrico? 

A Roma debbonsi conoscere abbastanza 
le disposizioni della ‘parte più ‘numerosa 
del'eloro.*1l rigore col quale Jo'si vuole 
Costritiger al Silénzio dimostra clie si teme 
ch'egli parli: la ‘pretensione che. hanno 
i:vescovi-di parlare per lui fa nascere il 
legittimo sospetto; ‘ch'egli non pensi ciò 
Che si dice e ‘si ‘serive e ‘si ‘stampa a 
rome suo. "E' così dev'essére, perchè a 


moltisacerdoti.non può non dolere. di 


ayervad appartarsi dalla società, in mezzo 
a cui*sono nati“e' vivono ‘ed esercitano 
il-Toro ‘ministero, @ di dovér ‘rinunciare 
a’ diritti dell'uomo e del cittadino. solo 
perchè, a Roma . piace, di resistere allo 
aspitazioni -del nostro secolo, di  combat- 
tero*l'indipendenzi ed unità d'Italia edi 
contràftafo il progresso della ‘tiviltà e lo 
svolgimento delle libere istituzioni. 

il. gosuiti-aumentano di: numere; ma la 
ohîesa ‘è più potente? Il clèro ‘è più sot- 
tomesso? La sigaoria temporale dei papi 
più'salda e sicura? Noi vorremmo che a 
queste domande rispondessero non'gli uo- 
mini schierati sotto la bandiera della rea- 
zione e'‘che difendono’ il potere tempotale, 
soltanto perchè sono legittimisti, borbonici 
e nemici della libertà; ma coloro che 
senza»preoccupazioni di sèlta conoscono 


Ma, parato ad ogni evento, nîon me ne 
commossi. * 

Tornato “il cimmissario di polizia, scen- 
demmo: tutti, e presa meco la ricevuta del 
passaporto rilasciato poc'anzi, mi recai con 
le mie valigie in dogana. 

: Altra circostanza’ assai strana ! Benchè la 
visita ‘fosse rigidissima per molti dei viag- 
giatori, «per ‘me ‘si. limitòad uno sguardo 
gittato quasi distrattamente sugli oggetti di 
vestiario, e le carte‘ farono tosto rinchiuse. 

Mi posì vin vettura «e mi recài alla casa 
del mio»gastatdo; egli: era in campagna, ed 
al mio’ palazzo ‘non.trovandosi che un cu 
stode-solo, risolsi restarmene in locanda per 
qualche giorno»sinchè avessi: fatto venire di 
provintia'i.vecchi domestici di famiglia. 

Riposatomi alquanto all'albergo delle Cro- 
celle, mi rimisi in: via. 

Didi alla ‘sfuggita un'occhiata alla città, 
e tosto' capii lo stato delle cose e degli ani- 
mi. Ad‘ogni angolo-di.strada, ad ogni sbocco 
dicpiazza, su polagi, su terrazze, su bastioni 
eran ‘puntate bocche da cannone. Napoli, 
colle sue vie ‘anguste, era sempre -gremits 
di popolo, ma questo non più queralo e 
guio, ‘clamoroso 'e schiamazzatore ; v'era un 
rion:so:che 'di sospettoso, di pensieroso nei 
volti, "e, figgentlo «gli. occhi sulla folla, mi 
feci ‘accorto di facce'sinistra che la pércor- 
teano, ‘Ma ciò ‘che’mi colpi dolor. samente 
fu l'atteggiarsi ‘însolente e spavalio della 
soldatesca per le vie, sì che i passanti se 
ne ’scostavano ! pauròsi. »Giunto »a Toledo, 
guardai: le tracce-hon'ancora scomparse della 
funesta ‘lotta avvenutacil 45 mafgio dell’ann» 
precedente; e le «pareti del palazzo Cirelli 
di fresco riparate, e le muùra d’altre.c se 


* 


‘coprirmi di vituperevoli apostrofi, ‘tacciandomi 


- l'indice crizzontalmente all'omere, mi accennò 
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t ZIALE . ng OTO nes, E; 
le condizioni ‘della’ società, i ‘bisogni 
(empi è lo stato del papato. ©" *° 


si 


Ì gesuiti: sono _; alliyi 6 zelanti; 
sono pieghevoli.alla sapno adattarsi 
ai costumi ed ‘alle: debolezze «umane; ma 


sono inflessibili in fatto d’intolleranza re- 
ligiosa 6 d’avversione alla’ libertà ‘anche 
più mito. I Bpal odo ci 

Ora è quest’avversione alla libertà, alla 
discussione, alla critica ‘che offende. l'in- 
geguo e la coscienza, e'tende a’far'cre- 
dera ‘incompatibile î1 papato e ‘la’ c'viltà. 

E ciò spiega il perchè la. quistione del 
potere. temporale, che. pur.sembra appas- 
sionare vivameote gli animi, nòn ha. tro- 
vato ‘in nessun ‘paese dei ‘validi difensori, 
e gli scrittori più illustri, come il Guizot, 
che si chiarirono pel papa, sì fu per par- 
tito politico ed opposizione all'unità d’Ita- 
lia. Ciò spiega «pure. come ‘intanto che 
l'Unità cattolica ‘si tallégra che'in questo 
anno si contino nel mondo 128 gesuiti di 
più, l'indifferenza religiosa fa. progressi 
negli. uni, Vineredulità negli altri, e siano 
venuti in''odore i libri che.in altri tempi 
sarebbero passati inosservati. 

La reazione contro: l’assolutismo ‘teocra- 
tico si fa manifesta; fn tutta l'Europa. La 
libertà, del , pensiero ‘sì estende 6 si +raf- 
forza, ;-e la luce ‘della dritica dissipa le 
tenebre della superstizione. 

Pò! paîtito liberale ‘la ‘vità ‘è Totta con-. 
tinua; è lotta di'tutti i-giorni; è lotta sor- 
retta dalla, certezza della vittoria, perchè 
l'avvenire .è. della libertà per tutti, pei 
laici 6 pel clero, per?lo ‘stato @ per‘la 
chiesa. ; 

Il basso clero, almeno la massima: parte 
di esso, lo comprende, ;ed. è. per questo 
cho in Jtalia 0 -resiste agli 'Bccitaménti 
di Roma, o se ne sta ‘passito Pspettàtore 
dell’affaccendarsi. de’ vescovi, -cardinali' e 
papa, contro la. libertà. Questa:.è ormai 
così adulta e robusta, che.può bene sfi. 
lare le cospirazioni : dei sgeswti © gli. in- 
trighi della Società di S.Vincenzo, in.cui 
la. Corte, romana ha. riposta, la fiducia. che 
più non le ispira l'attitudine del clero.in- 
feriore. 

ee 

Scrivono da:Roma, în data del 3‘f6b 
braîo, ‘al Temps! di ‘Parigi : 

Sono informato da buona ‘funte clie Ta 
Fr.ncia ha fatto consigli.re più o meno di 
rettamente al governo -della Santa Sede lo 
scioglimento #èl corpo de'zuavice de’dtagoni 
pentificii, éS$emdò ‘Quésto ‘tin “elemento che 
nuoce all’ epera protettrce esercitata dalle 
ifappe Francesi negli Stati del ‘papa, che 
provoca dei ‘disordini e chie finalmente "è 
composty di legzittimisti.' Da ‘alèune setti 
«{ffl-se dal 
puntelli, * 

Votticsaziareglivocchi detta “vista*diî “tariti 
memori siti.,.e mi recai in Monta Oliveto, 
e quivi mi funestò ìl bellissimo palazz; Gra- 
vina, ancor tinto delle vestigie dell'incendio 
appiccatovi nello stesso giorno nefasto! | 

Dopo questa dolorosa ispezione, volli re- 
carmi a casa de’ miei antichi amici, Te lo 
dirò jo? Tohin di essi era ammogglisto, altri 
partito, altri morto, e culoro chs trovavansi 
in Napoli mi-cansarono» peggio di un #ppe- 
stato. Lo stesso de’ miei parenti, tranne un 
vecchio zio vescovo, cha mi'ricevè bensi per 


cannone, reggentisi appena su- 


di comunista e di scomunicite, essendogli, 
giunto all'orecchio che ‘io mi era batiuto 
contro il Santo Padre; dopodichè, levando 


la, port», pa LÀ 
Su ‘due ccse'io avea Îulto assegnamento.: 
sulla gioia ineflsbile e sull’amorevelezza dei 
miei congiunti ed amici in rivedermi, e su 
di un bestiale fiscaleggiare dalla p>rte della 
polizia ! mi È [ 
Cr.detli essermi ingannato su l'uno e sul- 
l'altro, e crucciato della, codardia delle per- 
sone che. mi avevano sfuggito, parvemi che 
la viltà di quel popolo fisse. peggiore della 
tirannia che lo soggiogava. à ; 
La sera mi recai al caffè d'Europa per in- 
\errogare i miti vecchi conoscenti; ma la 
paura vincea di tal modo ogni altro rispetto 
che non potei trarre di bocca a chicchessia 
qualche notizia abbastanza chiara sullo stato 
delle cose ; ‘sicchè risoJsi ‘al domani di, re- 
carmi. diretiamente al B. che aveami scritto 
a Genova confvrtandomi a rompere gl’indugi 


) 


I; corpo ..de’: zuavi non 
| S. Pietro, 


mane si. discute su questo , delicato argo- 
mento. sAleuni. vescovi di Francia, consul- 
4ati:, ayrebbero, risposto che. V assenza. de 
nuocerebbe al. danaro 
tro, vè.diminuirebbe lo zelo de’ buoni’ 

cattolici. Monsignor De Merode pare che si 
rassegni a questo provvedimento ..e non mi- 
naccia per ora di dimettersi nel» caso che 
sia adoltato. 

«Lo > stesso «giornale narra il «seguente 
fatto: > ; 

“Alessandro Dimas ‘aveva fstta chiedere a 
raonsignor Matteucci il permisso di recarsi 
a'Réma per ‘assistere allè feste dèl‘carno- 
vile, ‘Ma questi, per mezzo del signor'l’a- 
squafoni, lo “tia formalmente vietato, dicendo 
chie la'preseriza ‘del sig. Dumas a ‘Roma sarebbe 
tino scandalo pubblico. ° 


_—__———T “i tie 


Ci ‘servono ‘Wa Venézia, 9 febbraio : 

ll carnovale fini prima di principiare! I 
veneti dimostrarono colla tenacità nel lutto, 
coll'sstenersi dai pubblici divertimenti, col 
rifuggire dall'idea di mascherate .od. altro, 
che si ‘addica alle feste  carnovalesche , 
che hanno. |’ anima .piena. d’ amarezza. 
Fidenti ogni di, più in una prossima, libara- 
zione, desideriamo di rompere anche nvi un 
anello di quelle. catene che. verranno ia- 
frante dall'armata e dl Re. I 

Fu lelto con piacere L'annuario di Corrent 
e Maestri. Multissims copie ne. furono ven- 
dute nél Veneto e ci recherà nonspoco bene. 

Il partito clericale e le autorità austria- 
che Li un pomposo funerele salla ex- 


«duchessa di Parma, A,godere, di. pingue be- 


nificio il parroco di S. Stefano riconobbe 
Vittorio Emanuele a Ite d Italia, e sfrondò 
sulla fronte gelida della duchessa quella co- 
rona a cui in vita ayeva inneggiato. Che il 
duca di Chambord, i figli dell' infante di 
Spagna, ed altri di f‘miglia assistess:ro alla 


‘funzîone, non desta mataviglia; ma chie cosa 


vi facessero gli. altri non lo .saprei dire. 
Forse *si volle con una dimostrazione in- 
sult re il:governo italiano, «e. tratralmente 
piegarsi «dinanzi alla maestà del legittimi- 
smo. Ma ‘è fin troppo nota la' inchinevo- 
lezza dell'Austria alle cause perdute, e Ve- 
nuzia sorrise di compassione, vedendo Tog 
gemborg, Aleman., 1 generali ed ulficioli 
dello stato maggiore, rendere più | solenne 
culla loro presenza Ja. cerimonia funebre. 

l comandante d'armata Denedek., non po- 
tendo intérvenire in persona , ordinò ed un 
suo. aiutanterdì p.rtire tosto . da Verooa e 
dirrappresentarlo alla chiesa drS. Stefano. 

Il conte podestà ion mancava di mischiarsi 
fra preti e soldati; lo avevamo veduto poco 
prima far di cappello ad un generale: in 
chiesi egli potè seder d’appresso a coloro 
dei quelì l’dquartieramento militare inghiotte 
una somma: envrme sl comune. 

‘Fra le amenità della censura è da ricor- 
dare la gràve accusa muyssa al Pezzi. perchè 
variò i giorni, della pubblicazione del. gior- 
nale il Gallo, facendone processo. verbale e 
soltanto dopo èst: ndendone l'atto in iscritto. 

I libri proibiti crescono di giorno in giorno 
s nisuratamente, pochissimi sono i .giornali 

qual 


e tornarmene ‘a Napoli. 

Egli abitava una viuzza breve è tortuosa, 
e n'nrposso dirti quale emozione provassi 
alla vista di quella porta angusta, di quella 
scaletta, di quella poverissima casa che io 
avea frequentata come studente molti anni 
innanzi. i 

Oh ‘il buon cittadino! l'intrepido e sereno 
filusofo, i éui moniti pi avéan tante volte 
sol'evato fa, mente ed ‘ìl cuore dalle sciope- 
raggini di un'adulescenza inquieta e di un 
ingegno torbido per attività invperosa, Invero 
se io non curvai alle esorbit»nze d-l turpe 
governo, quando intorno a me regnava una 
atmosfera di obbedienza e di pinzvcherumé, 
fu.pel consiglio e l'esempio di lui; di lui 
confidente nelle sorti d'Italia e nel trionfo 
del diritto, quandoLil diritto. pèr, lungo. uso 
di servitù spettava alla ragione della forza, e 
la, violenza aveva assunto valore di sistema. 

Poverettol È ia un ergastolo oggi! E dal 
fondo del suo cap rassegnato. all’espia- 
zione della codardia dii tempi, inneggia al- 
l'alba del giorno che deve redimer. tutti, 
convinto che non morrà innanzi:the sia ay- 
verata la solenne, promessa. _; .u 
£i stupi nel vedermi, e-giltemmi,le brat- 
cia.sl.co!lo, e mi carezzò come f ssi suo fi- 
gliuolo; ma quetato, alquanto quell’ impeto 
d'affetto; chiesi dei nostri massimi cittedini.- 
Qhimè erano molti fuggiaschi, «aliri prigi:- 


nieri, altri mortil Egli stesso stupirsi di non | 


essere ancora nsi ferri, nè capire il recon- 
dito motivo della polizia che nen gli metiea 
le mani addosso, ma esser. parato  {ulto. 
Sparire #d uno sd uno i migliori, e sapersi 
il domani la loro cattura con un b:llettino 
quotidisno clie annunziava i molti ‘mancati, 


Bn n Torino, ‘l'Ufficio del 


î, 


room. - 
giornale, via della-Roeca, n.10; rblle:! sia 
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permessi; e. fra’ migliori:non ci.-arriva che 
la Stempa.. Si vietò perfino un numero,, dd. 1 
Lucifero, giornale di Verona, per una, lity- 
grotta incriminata di perturbazione della 
pubblica trarquillità! Che più? L'almiattacdo 
{li Sonzogno ve.Un-nuovo rsacco di chrbelletie » 
fu proibito per «flesa alla maestà: sovrana. 
11,3 f-bbraio si. sottrassero alla diff'asione, 
decretando come di ‘solito la distruzione degli 
“esemplari sequestrati e ‘di qublli che' venilio 
in seguito ‘appresi, le Poesie di’ Pieri; îl fra 
Peolo Sarpi di Capranica; la ‘Storia dei ‘Bun- 
diera di Ricciardi, Roma ed i suoî martiri (1849) 
di F. Venosta ed altri. moltissimi, «pei quali 
Sì dovette ricorrere alle arti del legulcio e 
del sefista a trovare un paragrafo che fosse 
il meno. disadattn' all'uopo: 

Si.vende perle vie ‘uga psstoràle del pa- 
triarca Trevisanato in data del 3, febbraio 
1861, Sapete gli amori cheiegli nutre nell’a- 
nima per l’Austria (è consigl'ere sIlato di 
S. M., cav. di prima classe Mell'otdine au- 
striaco della corcna' Were) ‘e pel dinaro 
dei briganti, Dopo averiîn qiuesta ‘ultimarsua 
diatriba. imprecato. contro rl’ Italia vitupero- 
samente, supplica il clero: della città e. diocesi 
di pregare per Pio IX affinchè cessi la guerta 
dei in phi ingrati figli, per il pietoso im- 
peràloie prolettore, campione splenditissimo, or- 


| namento della chiesa, ecc. 


Verrà, il dì.in cui rinfacceremo | all'ayio- 
stala.:Trevisanato, e se ne dorrà invano, Oegi 
il disprezzo dei veneti sia allo svergognato 
auStriacante Gfra' per l’avienire. 

= 


Il Dovere di Genova: ha pubblicato vin 
altro manifesto del sig: Giuseppe Mazzini 
che-il fisco ha sequestrato. È una ragione 
di più per non lispendervì attorno molto 
parolel, > quali riuscirebbero del ristoluna 
ripetizione di quello che abbismo detto 
le decine di volt. a proposito delle pub- 
blicazivni «di questo genere o ‘d-Ilo stesso 
autore. :8N 

ll sig. Giuseppe Mazzini può -vantarsi 
di essere restato fedele alle suo massimb, 
allo sue teorie; ed..a' suoi. ingegni rivolu- 
zionari del 1830. Quelli. che ‘non: accon- 
sentono nelle sue dultrine non; hanno: hi- 
sogno di cercar nuovi modi (#1 confuta- 
zione. 16 0ni 

L'ultimo manifesto rassomiglia.; a «tutti 
gli altri che lo,precedettero; Riconosejuta 
l'impossibilità di \estare, nemmeno: la-seta- 
bianza d'una rivoluzione sia nelle.prowit- 
cio venete che altrove; il: sig: Giuseppo 
Mazzini si vuol -daro l’aria li tenerla s0- 
spesa come una minaccia sul governo ‘se 
non consente «dl obbediro .alle sue inti- 
mazioni. E via via gonfiandosi nella sup- 
posizione di poter a suo -bell'agio scate- 
nare i venti .e le procelle, c'intimadi: fare 
la guerra all’Austrio, non quando vogliamo 
noi :e quando l'interesse d’Italia lo. per- 
melte, ma quando a lui piace, sotto pena 


| Te E DARIO DEAR RIADII CI RAINER a E A 


cme costumasi in tempo d’epidemia/Quindi 
mi dimandò con quale ‘mezzo ‘misterioso ‘io 
tornassi in Napoli; e qual-talismmo *mi “a- 
vsse preservato dalle branche della polizia. 

lo dissi esser vénuto coi mezzi ordinati di 
trasporto, e passato incolume sotto gli occhi 
dei birri. 

« Col tuo nome? Richiese. 

« Cl mio nome, » A 

La fronte di lui si éorrugò, e gli oechi 
corruscsrono; ma dopo avermi, guardato in 
fronte si rasserenò, e placatamente disse: 

«È un caso singolare, in cui non hai colpa 
fu, figliolo; ma che vuoi! Se sapessi che 
vento d'autunno sen le avversità e le paure, 
e.come portano via amici e aderenti quasi 
fossero foglie secche! e come volgono a fa- 
vore del più fortunato gli animi un giorno 
devoti al più onesto, sì che per un momento 
ini Ha traversato lo spirito il sospetto....fu 
breve, perdonami!...Una delle peggiori in- 
fermità ‘che si contraggond sotto l’oppres- 
sione...è il diffidar l'un dell’ altro...perdo- 
nami. Tu non ci condanni perchè vinti? 

«Ma ogni vostra sconfitta è una vittoria 
riportata dall'umanità. Ad ogni modo son 
qui per vclorffà vostra... 

« Per ‘tnia?...Come?,.. 

« Ma, Ja lettera che m°indirizzaste a Ge- 
nova? _ 

< Quale lettera? : 

« Quella con cui m° ingiungevate quasidi 
tornare .. 

<lol...Ei gridò retrocedendo d’un passo, 
ina io non t' ho scritto da un anno in quat © 
È per qual mezzu?... — nf sar 

« Ma, per mezzo del posiale francese!... 

« Dio, Die! Tu non sai dunque, che. pa- 


det: 


d’incorrere nella sua. collera e ved: 
travolti dall'ira sua.. 

Sono bambinate codeste che fanno ap- 
penà ridere. Se il signor Giuseppe Maz- 
zini fosse. proprio quel che»avesse in cu- 
stodia la rivoluzione ‘o potesse disporne 


a suo talento, non ò da oggi soltanto che'|. 


ne avremmo dovuto subire gli effetti. Dal 
1849 in poi» il. suo costante. scopo» fu 


quello... dix,muover..guerra-a quella ban. 


diera che valse a liberar quanta parte 
d'Italia può dirsi libera; ma questa è 
“pane durò pe suoi denti. Potrà fare delle 
rivoluzioni come quelle. del 1857 .a_Ge- 
noya.; non potrà andare più in là. 

Quando ‘ potesse «ben comprendere ‘la 
sua posiziouo verso il partito liberale ita- 
liano, il signor Giuseppo Mazzini dovrebbe 
sentiro assai semplificata la sua missione. 
A che cosa servono. infatti tulte. queste 
encicliche; nelle quali l'ipocrisia contende 
col misticismo del pari che in qualunque 
simile fettura del fanatismo più o meno 
sincero ? 1 

Sono consigli. che vuol.darci?. Ma .if 
partito liberale sa benissimo che il signor 
Giuseppe Mazzini è ‘sempre stato suo ne- 
mico, 0 nesstmo va a chiedera consigli 
ai propri nemici, 

Sono minaccie ?. Ma, anche qui sappia 
mo che.il male di eni vi ci minaccia, Va- 
vremmo già sofferto, se a lui fosse stato 
possibile recarcelò.- 

Corra dunque il suo sentiero fino alla 


- fine; chè. z3arebbe . impossibile..il volerlo 


arrestare. La storia»giudicherà imparziale 
il'suo lavoro. Lo giudicherà senza que 
l'ira che risentono i suoî avversari, ma 
certamente anche senza quella compia- 
cenza che hanno per lui, non.già quei 
pochi settari che lo seguono da vicino 6 
la cui testimonianza non sarà mai accet. 
tata, ma quegli altrì che per pochezza di 
«animo non osano nè seguirlo, ‘nè combat- 
torlo e sulla debolezza dei quali egli spe- 
cula:«da 15 anni a questa parte. 
ona er 

Lee e —_—r_____—_—_—_-— 

| STAMPA. AUSTRIACA 
Un articolo della Presse di Vienna ‘at- 

itaca ‘violentemente la politica di lord 
. Palmerston: e di lord John Russell nella 
«questione dano-tedesca. Il governo e la 
- stampa inglese; secondo il citato giornale, 
non hanno ‘mancato mai in nessuna oc- 
casione di incitarò il piccolo ‘ regno di 
Danimarca contro la Germania. L'Inghil- 
terra non ha mai supposto che potesse 
‘nascere il bisogno in questa lotta d'in- 
-fluenze di impiegare nè un uomo, nè una 
lira perchè mon ha mai ereduto ad una 
alleanza fra la Prussia e VAustria. Ad 
onta di questo fatto} continua il giornale 
citato, gli uominî di stato inglesi non 
-hanno smesso il mal vezzo di farla da 
padroni sempre e dovunque possono, svi- 
sando ‘i fatti, come fecero ultimamente i 
ministri nel Parlamento a proposito delle 
ultime dichiarazioni . anstro-prussiano, ac- 
cusando pubblicamente queste due potenze 
di avere mentito: 

sè Quello stesso” Tord' Palmerston, (citiamo 


testualmente) che giammai si, fece scrupolo 
di malirattare gli, stati, deboli e di strisciare 


recchi capitani di questi piroscafi son fautori, 
‘ernissirii’ e spie ‘del “Borbone!...Oh_ volontà 
divinaf E ‘gli ‘occhi ‘del vecchio si f-cero 
rossi. — Povero giovane! Tu sei’ trifto in 
agguseto! Un agente misterioso ti segue per- 
chè tu, non gli sfugga, è Se ti dà tempo, è 
nel pensiero di cogliere altri sull’indizio dei 
tuoi passi! » 

To risposi clie s’aîchetasse; che, poichè 
Mrattavasi "l'agguato, io nom 'sfaggirdì, è cor 
verdi la Sorte defli aliti. Ma ei ‘così calm> 
sotto! il' fandente’ che gli péndea sul cap», 
‘a’ilcorava perla ‘mia, giovine Vita ‘che s4- 
Felbesi ‘colisunista’ id, miserando carcere! 
"’Dissé "lion saper in che modo provve- 
dere alla inia stilvezia, ma mi  scengiurò, 
perchè ‘potendolo, lisciassi Napol', o Mi ri- 
figissi ‘pressò qu»lche. colisole, quando si 
fusse ancora in.tempo. 

lp negai ‘recisamente, è dissi che gli avrei 


fatto ‘aver mie ‘nl, ma eglî sempré. es r. "a 


tandoini a'certari biezzo di scampo mi ab- 
Iifaccid”@ mî Ducid sulla gota, come suolsì 


fsrà a chi parta peét.lontauo, viaggio, riust|” 
sgend» più che ambigua ‘la, probabilità di 


vedersi in terra. 
in ultimo chiestogii sulla soglia quale fussa, 
Ja linea di condotta della fazione liberale in 


Napoli, egli mì rispose: ‘ 


dizioni politiche e civili d'Europa. ‘>, 
‘Invero l’atiîmo! mio era pefgossò d'atonia, 
fiaceli nun Voglio altribaire a serenità di 
fortezza l'indifferenza con cui ascultai quelle 
vaghe.ed iusistenti minacce. —_— 
Ad ogni modo allo scendere in via guar- 


erci, 


P° Kat grandi potenze 


ge gipre + * 
af een dr TI 


sin mici 
4084 oistddot dl .o0i 


dinanzi ai grandi; quella stessa politica in- si esprime 
(glese che .strsccia i ando. il più dn 
| piccolo. suo, interesse ge 


È , 


Esullo stesso argomento 


leî mille volte esere 
di ‘rinunciare ai ventag; 
ai ilirilti del vincit i 
idizioni della pace. Lord Palmerston 

Sua ‘arroganza britannica, della 
a posto al nudo tutta la impotenza, 
i a trattora di assurdi e di d:synesti i 


ia ariaito 


dei danesi, ma bensi del mantenimento del 
«trattato! di Loridra/alcuil'laglilterra tiene 
tanto. | ministri inglesi non furono in grado, 
-ahella-posta--o-nos-d'indurre la Danimarca 
a soddisfsre ai proprii chblighi verso la Ger- 
imania, ed a preservare. così ta trattato di 
può desiderare se non'che quest’affronto sin | Londra, quest rea santa degli inglesi, da 
rilevato a Vienna ed ‘ai Berlino, come-lo fu ogni rude tomtalia, | B frattanto il'flore 
a Dresda; e che i signori Rechberg è Di | della gioventù tedesen veréò <il suo sangue 
| Bismark trovino ‘parole di indignazione e di 
‘sarcasmo, come “il signor ‘di Beust né 'ha 
dito l'esempio nella Sua memorabile replica 
all’inviato’ d'Inghilterra. 
L'Inghilterra si guardi bene dall’inasprire 
sino alle ostilità‘lo spirito nazionslè talésco. 
La Germania ha nulla a temere dall’Inghil- 
terra; perchè  nell’istesso modo che la. poli- 
tica di Napolecne IIl paralizza. attualmente 
l'Inghilterra nella vertenza danese, la. mede- 
sima politica francese potrebbe domani ren- 
dere impossibile ogni azione dell'Inghilterra 
contro la Germania. L'Inghilterra era forte 
e temibile per la sua alleanza colla Francia. 
Adesso l'alleanza francese è un falto più non 
esistente che-nelta»storia;ve-quanto più 1'ol- 
tracotanza britannica si attira qualche ani- 
mosità, tanto più la Franci napoleonica 
‘vede ‘aivvicim.rsi il momento di ‘còmpiere il 
più pîpolare de’ suvi atti, se mon spezzando, 
umiliando alm no profuridamente fa potenza 
“dell” Ioghilterra. ‘Lò' scudo’ dell’ Inghilterra 
colto questo pericolo sta nella Germania, 
è la cooperazione dell’Avstria e della Prus- 
sia sembra destinata'a sostituite quind’in- 
\nanzi alleanza delle potenze occidentali, e 
| a divenire sempre più preponderante in Éu 
ropa. Fu un tempo, in cui lord Palmetston 
e lord Russell desideravano vivsmente' que- 
Sta cooperazione come ul mezzo di conte- 
nere l’iniuenza' francese e di assicurare la 
ace del mondo. Gli uomini di stato ‘inglesi 
v avrebbero ‘di già dimenticato? La loro 
fecente «condotti sembra quasi che lo di- 
mostri, e ad ogni modo è tale da suscitare 
in Germania disposizioni sffatte da rendere 
la nazione passiva e lieta se la potenza con- 
centrata della Francia abbassasse ed umi- 
liassé l'orgoglio britannico. 


Ed. il. Botschafter, dal suo.canto, scrive: 


N i sper'amo che' la ‘politica dell'Austria 
è; diciamolo ‘anche; quella pure della Pras- 
siay verrà rischiaràta e giastifitata im tutti 
i modi. Sarebbe superfluo il dilungarsi sullo 
scopo finale di questa’ politica. Per ciò che 
un uomo di ‘stato non proclami la meta a 
cui tende, non ne viene che egli' mon ne ab- 
bia una di mira. La pulitita del popolo cam- 
mina diretta allo scopo, quella dei gabinetti 
devia. Questi dus sîs'émi’‘esistonò, e per 
quanto sia morale, la prima non può ancora 
vantare molte vittoria. : 

Ciò ch'è certo si è che Ja Danimarca ha 
annullato i trattati pel passato e da ultimo 
colla sua resistenza a mano armata; colla 
guerra. Il trattato di Londra non'esisté più. 
Le due grandi potenze tedesche sono pa- 
drone e dispensatrici ‘della loro politica rim- 
petto alla Danimarca. L’ulteriore progresso 
della guerr?, le circostanze che  accompa- 
guerentio la conchiusione della pace, la si- 
tuazione ‘generale del mondo le ispireranno 
per decidere dell'uso 'th'esse faranno di que 
sta emancipazione, Cid che per la causa dei 
ducati è ‘consolante si è ‘che la gaerra ha 
giù assunto proporzioni troppo serie per non 


ltissià For 


sche. Ciò ferma un riscontro alla nota del 
sigîicr Murray al governo sassone; è non si 


delouse mon ha saputo da loro ottenere colle 
sue lusinghe, ed.è in .mezzo. a questa «ffu- 
sione di ssngue, della quale veramente non 
è l’ultima l’Inghiltetra ad avere la respon- 
sabilità, che lord Palmerston ha ancora la 
sfrontatezza ‘di’ chiedere «i generali degli 
alleati di aver cura prima di tutto di gua- 
rentire da ogni ‘off-sa quel trattato di Lon- 
dra, che John Bull ‘adera come la pupilla 
degli occhi suoi. > 

Ma è passato il tempo in ‘cui i qualifica- 
tivi di « assurdo, disonesto; infedele alla pro- 
pria parola » facevano. impressione uscendo 
dalla. bocca di un ministro inglese. Perciò 
lord Palmerston farè bene a s>clpirsi in mente 
la teoria, secondo la quale il ‘singue degli 


e di Oéverseé scioglie la nazione tedesca dai 
legami. dél trattato di;bondra; eche è tanto 
poco assurda quanto è punto disonesta agli 
occhi di una persona senza prevenzioni. 

Finalmente il Frembenblatt sulla stessa que- 
stione osserva che «il governo francese co- 
mincia a lat valere seriamente le sue pretese 
di concorrere allo scioglimento della questione 
dei ducati, siccome. qaella che costituisce 
una questione europea. Egli propugna la 
messima che questa questione non può essere 
definitivamente regolata che da un consesso 
europeo, Lé ‘potenze tedesche ricon‘scevno 
questo. diritto ‘incontestabile, e risguardano 
come inopportuni. i.reclami deli principe di 
Augustenburgo in qualità di duca di Schles- 
Wig, considerando che, ciò sarebbe un’usur- 
pazione di un diritto europeo. 

Del resto queste manifestazioni non sono 
importanti quantopaiono, Gli abitanti dello 
Schleswig vogliono. essere. liberati dalla pas- 
sata oppressione ed acclamano il duca di 
Augustenburgo. Questa è la parola d’ordine 
che il ‘ministro dél duca, signor Frank», 
chè conosce perfettamente il terreno dello 
Schleswig-Holsteim}- pone in bocca agli abi- 
tanti di questi ducati. 


tI e 


Qualclie giornale ha riprodotto’ dall’/n- 
dépendance belge la notizia cho l'on. dep. 
conte Carlo Alfieri è andato ‘a Parigi con 
incarico di ‘presentare a S: M. l’impera- 
tote' Napoleone gl'indirizzi de’ municipii 
italiani. | 

Il conte Alfieri è solo apportatore di 
un indirizzo della “Società nazionale ita- 
liana. Gli indirizzi dei. municipii sono an- 
cora a Torino al.ministero degli affari 
esteri, 


PREPARATIVI DELL'AUSTRIA 
E DELLA PRUSSIA 


meri intorno ai continui preparativi mili- 
riuscire ad un risultato che stia in propor- tari che l'Austria e la Prussia vanno, fa- 


zione-con-le-vittorie=delte nostre"armi; ‘con | C6ndo, aggiungeremo. le. seguenti. tolte. dal 
le fatiche dei nostri soldati e col sangue che | Pays del 12: 

fu versato. 

ESTLLINIR CES, INERTI 
duî dattotno; la strada era corta. nè parea 
esservi, mezzo che alcuno pulesse a ppostormi 
senza "esser Visto. * 

Di la venni intricindomi. ia un lib*rirto 
di Stofciatoie pressochè deserte; tornai sui 
‘midi possi répentinamente, nè trovai ‘indizio 
“di persona che mì tenesse, dietro; ad ogni, 
‘modo respînsi*il fastidio di qui dubbii con 
‘ina'scrollatà di spalle, e vagai alquanto 
‘ricércindo le memori piazz>, ì vecchi tem- 
‘piî, i giardini altre volte a rie’ dosi fecondi 
«di pensieri ridentì! li riveder la villa 
‘Che 'stenilesi lungo pioggia di Chizia e, 
fissil'lingamente la volta &rgenitata del ci]. 
le%atgue fisfuresconti Sa Gùicil viaggi. [°° — NAlo 8 
Mabute parsa Edrrere in lutiga Piscia argen (|O"%EgI? ® Econ Pingiuazicne d'arrestarvi. 
statardalla ‘sponda sinv'all'estfamià crizz tel... | Alla mia aria distratta arguendo: égli. che 
'Ohime! avea farito olte's' gniatò la Dealitàdine |“dulbit@ssi; hiostid. una pinsita’ d'ottorie  por- 
“dil'essor colt assiso gon' Marist” <° ©" l'iante uno stemtna' borbonico ‘mezzo: di ri 
> Di subito L'Vzaî dil ito "sedile di "E mosciiaehto. tra' birro 6 bigros E*djsse + 

IL Parto! sul serîo) “Volete che'vi soft 2 


Egli — Signore, voi correte gravissimo ri 

schi». ata 9 

lo — Fotse si. — 

Egli — Ne conuscete la gravità? l’immi 
nenza? ‘ " 

Jo — Non prec°simente, la presumo. 

Egli — Permettete vi parli come il‘ mi- 
glisre de’vostri ‘amici. 

lo "Il ufiglivre? chi.siete? 

- Egli°— Un cotam'ss di polizia. Parlo per 
“Vostro bene; ia riesmbiv nen’ mi perifete. 
'Sìamo in dae, tm vi precede, io vi WIgio. 
To fajto cenno all'altro ‘mi aspeltasse alla 
DLL ERIN Meer MINATO, RON 
BS Site ‘di Side | 

Ti 


lo ‘vi 
A 


»'"Peti ug passg, ma ‘esitoi’’. pù voltè e- | darò modo di, giîbger col. | © ©" 
| rami ‘occorsa’ la stessa, illusione “Ba usa” di | Jo°— E' Che v 


chetiato; inudbzi un Uvmo di Teurd asceliò. | * Eg'i 

je |'eiv'ere; “trovere 

"mi Basta?" 
La vista di costui sopraggiuat» così ino | 

pinatamente mi parve di ‘sinistro augurio ; 

| dissi che parlasse pure. Tiripeterò il dialogo: 


Ì » 


per ‘istrappirò ai‘dumesi ‘ciò che lord Wo- | 


eroi di Jige), di Koenigsberga, di Valstedt | 


Alle notizie ‘date néi précedenti nu- | 


Lettere particolari di Vienna vecano che | 


Ja massima attività continua a regnare nel |; 
‘dip: che de della guerra, sovratutto.. per, 


della b:ssa Stiria. Ne 
imo cannoni rigati in gran numero e 
irede che fra breve nuovi- contingenti sa, 
o chiamati salto le bandiere 

D'altro canto le notizie provenienti dalla 
Prussia recano che a Berlino ‘Si parla di 
una leva di 50 o 60 mila uominivda farsi 


nella prossima primavera. 


gli arsénali si 


‘che Ta esercito della Venezia e 


GLI. UFFICIALI . 
DELL'ESERCITO. DANESE 

Si legge nella France.del:12: i 
“Si.è.osservato che un gran, numero, degli 
ufficiali dell'esercito danese sono, alemanni. 
Îl generale Luttichan, che ha surrogato il 
generale De Meza, è alemanno , come lo in- 
dica il suo nome. - Mi 

La maggior parte degli ufficiali sono mi- 
litari apparteneuti ai piccoli stati della Con- 
federazione germanica, e secondo il costume 
alemanno, hanno preso da gran tempo ser- 
vizio presso la Danimarca. ‘’ 

Lo stesso. caso è ‘avvenuto nella guerre 
del 1848, e fin d’allora si-credeva general 
mente che il giuramento militare. fosse su- 
periore ai doveri verso la patria alemanna. 


(lac, che ha tirati i primî colpì di cannone 
\ contro.le trappe tedeschie, è egli purè ale- 
manno, 


RR ct nici 


Siamo pregati di pubblicare la seguente 
dichiarazione: | 

All’occasione degli ‘avvenimenti che sue 
cedettero in Danimarca, si. gsseri che l'at- 
tuale re Cristiano IX.era un: principa . tede- 
| sco. A_ rettificare. quest’erronea asserzione 
| bastano alcune parole sulla sna vita, 

Il re è figlio del principe Federico di Hol- 
steiù Bech iel ramo Schleswig-Holstein Son- 
derburg-Gluck:burgo. .e- della; principessa 
Luigia Carolina di Assia-Cassel, sorella della 
fu regina Maria Sofia, sposa del fu re Fede 
rico VI, e nacque il 2 aprile 1818 nel ca- 
stella ‘di Gottorp nella proviricia dello Schles- 
wig. Suo- padre era el servizio. danese e morì 
:col grado di generale il 17 febbraio 1831. 
La sua fortuna non corrispondendo alla nu 
merosa prole, fu ilre Federico VI, suo. co- 
gnato, fece venire a Copenaghen uno dei di 
lui figli, il principe Cristiano. 

Era appena decenne. Lo collocdiin casa 
del direttore dell’Accademia militare; colon- 
nello Linde; ove ricevette:con altri suoi coe- 
tanei una militare educazione..Egli fu sempre 
Tiguardato ‘come figlio adottivo del re suo 
zio, e venne éreato tenente e nel 1843 ca- 
pitano nelle guardie a cavallo. 111 26 maggio 
di questo stesso anno sposò Ja. principessa 
Luigia, Guglielmina-Federica, figlia di S. A. R. 
la principessa Carlotta di Danimarca, sorella 
del fu re Cristiano VIII e di Guglielmo, 
landgravio di Assia, cugino della fu regina 
di Danimarca, Maria Sofia, generale s1 ser- 


vizio daness e governatore. di. Gupenaghen | 


fino alla morte del suo.cognato, epoca.in cui 
prese il suo congedo. ; 

Il principe Cristiano, che fino allora era 
dimorato cogli uffiziali, suoi compagni, abitò 
| dopo il suo matrimonio un. palazzo prossimo 

a quello della sua zia, la regina; Maria Sufia 
da cui a) par di figlio era tenuto. Prese parte 
a tutta la guerra del 4848 contro i tedeschi 
in qualità di capo squadrone nella guardia 
a cavallo. ‘ 
| Ml.re Federico VII ed. il \suo zio, morti 
amendus lo scorso anno; non ayendo prole, 
e la discendenza maschia spegnendosi nelle 
loro pers ne, sì stabilì nél trattato di Lohdra 
de11’8 maggio 1853, clie la discendenza ma- 
| schile del, principe Cristiano. di. Schleswig 
| Holstein Sonderburg-Gluckoburgo e della su: 
consorte, la ‘principessa Luigia, riunendo in 


| Te 
| com'io chiedevagli c'òche faremnio ‘secPal. 
| tro fosse dissenziente, ‘di ripiglid!z traendo 
da una tasca due-pistol®: ” Tar 
| — Voi dalla riva spingeréte0un mavide]le 
| nel'mere come per fuggire;.io edregli vissa- 
| rem ‘soprat: i0vv'appuuletò sul petto. unà pi- 
| stola, e. voi, strappatamela di mavo, la'esplo- 
|.derete sul cranio del bietolone che mi starà 
| vicino. L'arma non ‘può! falliré; e sé per 
‘caso ègli. opravwivesse ji io: videiserei: voip e 
tini scusetti!*delrcelporradducenda la seri. e 
lo séompiglio. della rlòtte. A maggior maty- 
‘ralezza ‘io! mi:-sego ‘con: quest’ armei:le: fa- 
langi delle dita;: e-trasse:'un:v coltello! cata- 
ferioniisb ograsie Tie cleaimia im 
Un raggio di luna»rischiaròril»volto: di 
cilui che ni: f&vellava «inv siffatta! guisa; GEra 
proprio*una faevia' di solieramio i&riste; ‘vile e 
ferote; © mal egli» eraitealmo: “eicerto, di ‘ciò 
lehe*dicea e pensava ji:come: un. cammercianite 
che-discata»le»cl:usole-ld'uni contratto. ns 


bava fi 


1° Egli Dipendesda voi il farlo, ma badate : 
‘quicvi sitcoffre Suna tavola di «saàlvomento, 
sppròfiîtatene. ‘Voi. siéte vil conte. Mariano 
“Dell’Aralegavete!:combattuto ‘a Roma,rcospi- 
‘fatoin Isviezérà:» avete. abitato Mévepce fe- 
"fito a morteran cognatordell’arciduoa:Mahieri . 
Venite coli proposito<idi còspirare; «e: questa 
serà Stessa vi'siéte abboccato»col:sigo Ba... 
lil quale sarò arrestatorfre: due srè,;evnon 
trovérà» la: buoriai ‘occasione» che;v*:è:-porta 
dallà Madonna del Carmine. ins personiay»» 
|: (Copiischel’uomd era-sproprio quellò che 


Io — Siete d'accordo cul yostro compagno ? | si dica, si 
Egl. mi guardò alquanto negli occhi, po! | - 1 agi 
disse di no, essendo l’altro un novizio. E | conclusione lo empì di meraviglia, e su quel 


lo gli risposi che non fuggirei. Questa 


| Ùl comandante di Missunde, signor di Ger- | 


SE ereditari, questi; all'estinzione 
lla linea allora regnante in Danimarca, le 


verrebbero in-virtù della r ia di 

la landgravia Carlotta. di ERA. c: 
glio, il principe Federico di Assia; e della 
principessa MARR di Aohalt.I at Vaesta 
successione fu confermata dalla Jegge dere- 
dità danese del 341 luglio 1853, e d’èIlora in 
poi il» principe Cristiano. ebbe il titolo di 
principe di Danimarca. Il 20 dicembre 185g 


»fericevelte per sè ed.i suoi discendenti quello di 


“Altezza Reale, ed era membro del Consigi. 
privato dui n È ispettore generale 
e comandante della ; cavalleria. 1 
morte del re Federico Sai dare cla 
— Ebbe dal.suo matrimoni i:il-prin- 


cipe ereditario, il re di Grecia ed il Mena i 


di Valdemarò; è tia figlie: la! principessa 
di Galles, la principessa Maria Dagmiar.e la 
principessa Thyra, i cui nomi ricorJano quelli 
delle antiche regine danesi, 1! 

ll re ecla ‘sua | consorte, ‘essendo sempre 
vissuti,in Danimarea,.la lingua. di cui fsce- 
vano uso, come pure i loro. famigliari, sera 
la danese. 

L'educazione di principi fu effidita a 
professori danesi, di cui l'uno impiegato nella 
Gran Bibliotéca' regia‘ e l’altro ora- capo di 
Stato maggiore nella prima divisione dell’e- 
sercito. : 

Da quanto precede ben si scorge; che. il 
re Cristiano, il quale, nato nello Sehleswig, fu 
allevato in Copensglien e vi passò tutta Ja 
sua vita al servizio danese, non può in ve- 
poro guisa venir chiamato ui. principa te- 

2500. 
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I PAESI DANO-TEDESCHI 
Ill ed ultimo. 


Idstedt, che non è che un piccolo villaggio 
verso il centro del ‘paésé; ‘merita di’ venir 
nominato perchè ricorda la brillente ‘vittoria 
dei danesi sugli alemanni nel 41850, ed un’ 
altra; battaglia che loro fa meno faverevale 
il 6 febbraio 1864. Missande,. collocato nel 
punto più ristretto della Schlei, è un altro 
villaggio che è stato tes'è «il ‘teatro d'un 
combattimento» fra ‘gli ustro-prassiani e.i 
danesi, e che anche nel 1850-fu teatro d'un 
vivo fatto d’armi. 

Ribe, (in tedesco Ripen), che ‘si vede sul 
nord-ovest del ducato, non gli appartiene, e 
fa.parte invece del Juttand; ha un porto as- 
ssi ‘animato ma ingombrò di sabbia, e che 

| perciò. non: può dar ricovero a grossi basti- 
| menti. 

Trasportiamoci ancora alla parte opposta 
del paese per salutare la bell’isola d’Alsen, 
che non è divisa dal continente che da uno 
streito cansle dominato dallè imponenti for- 
tificazioni di. Dubbel. La sua coltivazione 
perfezionata, i.suoi bei laghi, le belle fore- 
ste ne fanno uno dei più ridepti paesi della 
Danimarca. Vi si vede Augustenburgo, culla 
del principe che ora rivendica il pessesso 
dell’Holstein, ma che però n'm possiede più 
il suo patrimonio d’Als:n, che in altri tempi 
ha ceduto, ;sl re di. Dinimarca per un’egre- 
gia somma di denaro. 

Si sono trovate nello Schleswig, e sovra- 
tutto nel paese d'Angel, delle antichità cu- 
riose. Una torbiera presso Sud-Brarup è una 
mioi*ra archeologica inesauribile; vi si rin- 
vennero corpi di cavalli, stoffe,  cuoi, mac- 
chine di guerra, freccie, lance, archi, scudi 
che erano stati inghiottiti, or fanno 1600 
| anni, e che sono maravigliosamente conser- 
vati. Si ‘è detlo chè questi oggetti spparte- 
| nevano ad un esercito in marcia che sarebbe 
\ stato. ingoiato in. quel: luogo in seguito alla 

rotiura.del ghiaccio; ma perchè, in tal csso, 
| non vi sì trovano, avanzi umani? Non è forse 
piuttesto un deposito lasciato }à da qualche- 
| dario ‘di quei re del msre tanto celebri nel- 
l’antichità...scandioava per le loro ardite e- 
s:ursioni? Si trovarono inoltre in quella re- 
| gione iserizioni «runich:; finalmente si ve. 
ZE STR ZITTI DTA AZE TRIO OI 


| 


| luzubre ceffo vidi balenére un riso di sprezzo; 

| quindi in tu no reciso disse: 

i = Bol'ultima vostra parols ? 

| — L'altima. 

i Ei mi guardò ancora alcuni istanti, e ri- 

| prese: 

} « Voi rinunciate) allo scampo)! voi vi per- 

| dete è tegliete ad un un padre di molta 

| figliuolanza un onesto, guadagno. Ua altro 

|.al posto vostro non avrebbe esitato, povero 

pon siete, nè marito ingannato; come dun- 

‘qué ‘vi fasciute ‘pigliat dalla disperazione in 

"tal guisa? Fate durique come volete. Ad ogni 

“Mmodò ‘sè credete clie la mia premura vo- 

"stro’riguarto abbid qualetie ‘merito, ini rac- 

“comando, alla grazia vostra. © 

lè = IP giusto, 10 dissi; 6 gli detti alcune 

Omonéte d’oro. (0% ‘ i 

"LN vista del'‘meta)lo affascinante ‘10 rese 

‘furioso, e scofgiurandurni ‘di ‘accertare la 
roposti, ditea essere la peggiore delle éru- 


"nigi privarlu di'ui hel'guidigno; parlò 


‘di moglie incinta e'lli cimque bimbi... 
"Pb gli volsi le'spalle, ‘e gittandomi in una 
vettura. corsì dad. “N° power vomò, era 
| Stato miessò în''teppi subito uscito iò è tratto 
'a Sihta ‘Maria Apparenfe: ondescon là morte 
iL odore tal vot ‘all'albSfgo ‘ove #ppema 
giouto "fui invitato da‘ un cormmiggario di 
“polizia” seguirio alla prefettura. : 
lo. ni avea alcuna voglia d*sottrarmi allo 
învito; ma ss là mis-risoluzione' avesse ab- 
bisognato di qusiché Gioia che là ‘cor- 
| roborasse: vlerano opportunamente due gen- 
darmi e quattro polizictti ché dfaceano ala 
al commissario, 
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G. T. Cuomo. 


Î (Continua) 


pa 


creati per terne? pagtita» gucora gnillas orisé hi 


è presente, î a 
| Il danese: generalmente ‘è ben fatto etas- 
sai biondo’ ed ha una ‘fisenomia dolce e pia 
. cevole. > der di DR 1 
‘meno nebile ed elegante. I frisoni poi sono 
una delle più è € più simpatiche, popo- 
lazioni del Nord. Il danese è poco intrapren 
dente, ma loboricso e perseverante, franco, 
onesto, benevelo; più economo che indu. 
strioso, osservatore, pensatore; lento ed accu- 
“rato; costante nellersue affezioni» ‘6 teneris 
simo del suolo natio e degli interessi della 
patria. L'alemanno dello Schleswig Holstein 
somiglia alquanto all’clandese; «è: come: lni 
inidustrioso ed'arditò nellè sus imprese com- 
merciali. Si'dimostra più irrequieto, più in- 
“traprendente, ‘più ambizioso che il danese; 
non'è però meno di lui patriota; mavperla 
gloria e l'estensione dei nobili ducati e nen 
per quelle della Danimarca. ; 

Il frisone si. occupa unicamente di.proteg- 
gere con dighe le sue grasse paludi, ..della 
cura del suo gregge e di andare a ‘caccia 
di palm'pedi. Trovarido una vita facile nel 
suo paese, lsvora tranquillamente, senza 
darsi pensiero del rimanente .del. mondo. 

Frasi contadini delle parti fertili dei du 
cati regna una pulizia ‘ed una lindura che 
colpiscono la vista del viaggiatore. Il’ loro 
abbigliamento ‘è quasi elegante. Gli uomini 
portano il. berretto prussiano; eccetto nella 
Ditmarsia dove portano il cappello. tiro- 
lese, il farselto corto e l'abito lungo, gli sti- 
valî sovrapposti ai calzoni nelle regioni. a- 
lemanne e gli zocodli ‘nella regione danesa, 
Le donne hanno vesti d° indienne- rigata; -ge- 
neralmente di colori vivaci e colle maniche 
corte. Qualche volta la loro; testa è scoperta 
e lascia; vedere una. capigliatura vbiondis- 

{sima; ellre volte è coperta.con-un fazzoletto 

che, specialmente; le frisone.sannoracconciare 
in modo assai grazioso coma .un: turbante 
orientale. Le. contadine. dell’isola... di. Fohr 
sono rinomate per-la-Joro. bellezza; 

Le case abitate da questi contadini \sono 
molto pulits e. ben. arredate, almeno nelle 
parti più rieche. del paese, giacchè nelle 
lande dell'interno sono mal costrutte è mal 
tenute come nella maggior-parte dei paesi 
poveri. Le. case delle città sono costriùttà di 
mattoni e coperte di tegole. ed hanno nn 
aspetto mollo ridente. Dietro..i wetri delle 
finestre si vedono generelmente. fiori--entro 
vasi di porcellana. r 

In complesso la. popolazione: dello Schles: 
wig. è, secondo. noi; piuttosto danese che a: 
lemanna anche nella parte: ch'è generalmente 
considerata. come alemonna. . 

Si può dire che è un.terreno danese coperto 
da un leggero: strato germanico. Chi può 
dubitarne. quando. si osservano Ri. numerose 
vestigia - dell’ antica» ;lingua conservita nel 
disletto che oggi si parla ? I nomi geo ra- 
fici, 6 ciò è importante, hanno tutti un'o- 
riginè danese e non alemanna. Aggiungiamo 
che nello, Schleswig ‘si trovano» antichi mo- 
numenti scandinavi mentre alcuîîò nòn sé 
ne trova nell'Holstein: * 

Ecco ora un'informazione storica che mi: 
lita in favore della qualità danese dello Schles- 
wig. Carlo Magno, avendo sottomessi i sas- 
soni, si preparò ad invadere la penisola Cim- 
brica, Sul confine dei due paesi, presso l’Et- 
der, incontrò il re danese Godredo, che per 
difendersi dal su» putente nemico “fece ‘in- 
nalzare il Kurgrav, uno dei muri de’ quali 
abbiamo parleto. Però la morte Sorprese que- 
sto principe prima che i due eserciti fos- 
sero venuti a battaglia, Hammiog, suo suc- 
cessore, fece la. pace con Garlo Magno: e fa 
stahilito p:r mezzo dî fin trattatò chie VE: 
der sarebbe il confine fra è danesi è gli ale- 
manni. 


Rn 


I giornali inglesi pubblicano una circolare 
del lord ciambellano, destinata a prevenire gli 
iacendii, nei lealri, alla quale diedero. .cansa 
recenti infortunii dijcelebrità\omai-storica; se- 
gnatamente una raccomandazione del céroner 
e del giuri di Middtesex, in sequela all’inchie 
sta sulla morte di Miss Thorn sì sventurata- 
mente abbruciata salla scena. La racco- 
mandazione suggeriva che quindi innanzi il 
vestiario da ballu sul teatro fosse reso “in 
fammabile. Egli richiama la responsabilità 
del direttori del teatro, a cui il pubblico 
imputa gli sfortunati casi di fuoco che so 
vente occorrono negli edificii posti sotto la 
loro responssbilità. Ecco le prescrizioni con 
cui termina quesia,circolaroy che riceve pe- 
culiare” importanza! dali’ c6gksione cui 
‘viene pubblicata e dall "convinzione diffusa 
in ogni parte della sua apportunifalà' Spdria 
mo che questo ‘utile preeSdente non Sarà 
senza risultati ancha da noi, 

1. Tutti i bocciuoli di gas fissi ed ordinarii 
devono essere muniti di guardie sufficienti. I lu- 
mi mobili d'occasione Raf a quanto è pos- 
sibile, essere. custoditi neo Stesso do x 0\po- 
sti sotto la cura di persone risponsa È dell'ac- 
cenderlif custodicli esti Ra 

SEL ERI puis in PR dan gra- 
tiecio d’ottone. prima linea di lumi del palco 
deve essere senza gas e senza comunicazione col 
gas, sia ai lati, sia altrove. Uno spazio suff- 
ciente deve lasciarsi fra ogni linea di lumi del 


«palco, in modo da evitaté qualtaque paricolo per i 
che stanno o si muoyono fra tali. 
DIMETTE IASI MATITA RITI I 


le persone 
rinonn == rr 

3. Tutte le file o linee di bocciuoli di gas ai 
lati devono comînciare almeno a 4 piedi dal 
suolo. 


4, Coperte o tappeti inumiditi, con secchie e 


Latemar dei ducati ha un aspetto 


Ome nella 8 
sabile- del tener 


De sempre affisse in 
“luogo ò, in tic @ tutte le person& atte 
nentî al teatro possano esserne informate. 0g 
| LI I; delle medesime, nonchè 
BNi.atto di'incuria per rispetto al fuoco, "sarà 
gen i o congedo per parté dei diret- 
hs la tibie 


roi 
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NOTIZIE. ESTERE 


© La lotta riòn “è ‘ancora termiliata nello 
Schleswig. 1 danesi sono riusciti a ritirassi 
in.buon ordine nell'isola d'Alsen dopo til 
cuni combattimenti, dei quali abbiamo ‘réso 
conto. nei giurni ]scorsì. L'esercito danese 
non è venuto meno, neppure in quest’occa- 
sione. alla sua: antica «fsma di valore. Uno 
dei fatti più brillanti bèr le ermi danesi è 


gimento. fu. interamente. distrutto, mà riussi 
a coprire la ritirata. | 

Questo reggimentò, che era di guarnigione 
a Schleswig, ha evaduata Questa città nella 
notte del 4 al 5; egli si è recato ’immedia= 
tamenie su. Owersee, borgata. posta sulla 
strada di Flensbutgoy' ed'ivi si è fortifidato. 
Quindi incominciò 1a fitirata delle truppe 
danesi insegu'tè dagli aùstro»prussieni. Questi 
ultimi s no stati arrestati pir lo spazio di 
ciaqua cre da quel valoriso Teggimente, che 
ha-perduto-il"cotonmello; il luogotenente co- 
lonhelio, tutti gli ufficiali ‘e. su tremila uo- 
mini lei quali. era composto ne ha avuti 
2,200 posti fuori di combattimento; gli. al- 
{ri sono stati fatti prigionieri. 

1 dispacci telegrafici giunti 
cano che gli austro-prussiani tent@rono un 
Attacco presso Aug. boe], ma furono: respinti, 

‘La condotta del generale De Meza; giudi- 
cato tanto severamente a Copenaghea da 
principio, ora è ampiamente giustificata, La 
‘risoluzione di ritirarsi. verine presa in un 
consiglio di-guerra allamaggioraniza di nove 
Voti centro uno. Né il ienèil signor Monre d 
nom.me erano informati; però, sebbene il ge 
nerele De Meza sia stato sacrificato all’ira 
popolare, il.re Cristiano ne appiivò la ‘con. 
dotta. I giornali francesi hanno ricevuto il 
sunto del proclama reale alle truppe. Vi si 
leggono le seguenti parole: 

,,€ lo non possiedo che questo.solo.esercito, 
ed i vostri capi più esperti hanno creduto 
che. io non l'avrei conservato se non vi fo: 
ste ora. ritirati. Gli, è perciò che hanno de- 
ciso d'ordinere Ja ritirata; » 

La, notizia che. un.armistizio fosse stato 
conchiusorè:state:smentita; p.rò, se dub 
biamo, prestar: fede. alla ‘Corrispondenza gene- 
rale. austriaca del 40; furono intorno ad esso 
intovolate alcune trattative, che poi anda- 
rono a monte, 

Jl maresciallo: Wraogel hi pubblicato. un 
manifesto col. quale annunzia la nomina di 
un.commissario prussiano nello Schleswig, 
conserva provvisoriamente nei loro posti i 
funzionari del'ducato, dichiara che la ‘lin 
gua tedesca sarà. d'or innanzi la lingua uf 
ficiale, e proibisce:tuiti i tentativi-destinati 
sd inifrodurre un'altra autorità nel paese. 

Quest’ultumo.divieto pare ‘che si riferisca 
alle dimostrazioni in favore del: duca. d’Au- 
gustenburgo; chie” findra er: no state to)le- 
rate. : 

lnoltrè;- secondo: um dispaccio telegrafico 


quest'oggi re- 


giunto oggi, gli austro-prussiani notificarono | 


che decuperanno.Kie!, Altona e Neuminster. 
I commissari federali protest:rono, ma inu- 
tilmente: Correva voce: cha le truppe fsdé 


ralî volessero resistere, ina non lo cred amo4 


probabile, giacchè sîrebbe questo i! princi- 
pio d-Ila guerra civile in Alemagna. 
Ad ogni modo sisvede.che l’Austria e la 


Prussia, le.quali. da priocipio ‘ron vollero | 


urtare, troppo di, fronte l'opinione. publica 
nei, ducati, nè, crearsi impicci, cogli. stati,se- 
condari, ora che hanno occupatv qussi tutto 
lo Schleswig, incominciano a sfidarl: aper- 
tamente. a 

L’invisto danese che era rimasto a Vien- 
na, a cagione di malattiay è finalmente pan 
tito il 40 cerrente all@t volta dì Copèda tor 


Debbi mo pure far cenno d'una voce :s- | 


spi' accreditata]! Soi zido Ni quale, Jfra PAM 
stria, è \riPibadi nn. esisterebbe! un pi 

fetto;sccordo; intornò ail condotfa. da te. 
nersi ia avvenire riguardo al tritato di 


Londra, È importante la seguente notizia | 
ch Lr'ovigny nel, Fimes-deli'41:, 

È [ 

. \Assicprazioni uffì 


e-jl governa, austri y intende in, alcun 
“ale de dla ad gola nel. dispagéio i 
denticb "dell’Atistria ‘e’ della"Prossia del ‘81 gen 


ì faraona ricevale da Vielina] 


dal { 


naio,,@.che non è nonautentica la notizia, data 
Do 


Scesgno edunque essttele informazioni del 
è Pidits; D'Auria rinato Db fio api 
s'ato di L.ndra ed alle promesse, fette nella 
{notm del) ì 


zine non 
Prussia. 
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eratore 


Francesco Gius: pperd’ Austria, il quale do 
dB beer Rolla SpeFanzà che’ 
a sua i 


rderà questo viaggio a cagione delle com- 
plicaziomi politiche in Alemagna, 


n 


+ pica» ag ARI 


tele ci 1, seo fc, per "uso im d’oggi 


ky? ME + Vaglia de La A | 
FArMIEPALE e Paz SI lione Prado: BI 
È ran 


Mesenza vi calmosse gli animi, ri- |: 


rea, «pane 
cdr - "20% 


bra apri i “ ciali 


genna 


“d'oggi 
RFI È. ST 
L egge 30 d 


ser CILS 
ilo Do ae 


| Stabilisce, che 


Ogni ina rel ao legni SANE 


2. Una R. legge ‘bbraio relativ 
alle disposizioni, cha fino al 
avranns vigore nelle 
infestate dal brigantaggio 


del 7 


3; Ua R.. decreto: dell' 44» febbraio, me- 
diante il quale la dichiarazione di «che al- 
l’art: 4 della legge suddetta" è. fatta per de 


provincia . di Abruzzo . Giteriore, 


f ta; 
Benevento, Calabria Citeridrè, Principsto Ul 
tericre, Terra di Lavoro, e pervi circondari 
di Avezzano e Sulmona ‘nella proviacia di 
‘Abîuzzo Ulteriore tI, d’Isernia nella provin- 


cia: di Molise, di Bovino. nella provincia d 

Capitanata; di Barletta ed: Altamura nella 

proviucia di Terra di Bari e di\Taranto nélla 
| provincia di Terra d’Otrantò. "a 


| 4 Un‘R. decreto dell'i1 Tebbraio, me- 
stato quello di Owerse8) dave il primo reg- | diante il quale le. disposizioni dell’a so Ù; 


della suddetta , legge avranno vigore 
provincie di Abruzzo Citeriore; Abruzzo Ul- 
teriore 2°, Basilicata, Benevento, Calabria 
Giteriore, Calabria Ulteriore 2*, Caltanissetta, 
Cap 
i lise, Napoli, Palermo, Princi ato. Uiteriore, 
Principato: Ulteriore, Terrà 
di.Lavoro, Terra. d'Otranto, Tropani.» 


5. Due-R. decreti dell'14, con i-quali è 


stabilito; che per d'esecuzione degli articoli 
6 e 10 della legge suddetta, è ot il 
regolamento! relativo, vidimatò dal ministro 
segretario ‘di stato per gli affari dell'interno. 
|  —Sikina. informati ‘che lil ‘luogotenente 
| generale, cav. Tilrr. Stefano. è stato collocato 
in disponibilità. ’ i Pri 
Il cav. Martini di Cigala Enrico, capitano 
neî Lancieri di Aosta, & stato nominato uf- 
ficiale d’ordinanza effettivo di S. M.. 
Il. conte. Arese Achille, sottotenente in Pie- 
| 
| 


monte Reale cavalleria; è nominato: uffiviale 


d'ordinanza onorario di S. M' (It. Mil.) 
— Veniamo assicurati che lunedì scorso 
S. M. sulla’ proposta del ministro della ma- 
rineria nominava it contro ammiraglio conte 
G. B. Albini al. comando della squadra di 
evoluzione ia surrogazione: dell’ uffiziale di 
Provanà' del'Sab- 
bione. 


— 1 seguenti movimenti parè Che'avianmno 
luogo nei comandi dei RR legni» ‘11 ca pi> 
tano di fregata Persichetti- Orazio prende- 
rebbe il comando della nave ammiraglia del 
2° dipartimento la sin rimpiazzo 
deli’ufficiale di pari grado.De Gesa Leopoldo 
che ne rimarrebbe esonerato. Il. capitano 

| di fregata Civita Matteo Luigi assicrrasi che 
assumerà il comando del Rosolino. P.lo, ve- 
nendo rimpiazzato sul Lombardo dal luogo- 
tenente di vascello Deista; 
(Gazz. della Marina) 

GENOVA,. 42. febbraio. —. Il brigantino 
Cosmo di tonn. 855, capitano Brosovich Gia - 
como, proveniente da Otessa con carico di 
grano equipaggio 12, arrivatovieri, alla fonda 
in puntata de} Molo Vecchio, fu investito 

| alle ore 12 4/2 di notte‘ dal vapore.italiano 
| Piemonte, cspitano Crocco Luigi, proveniente 
da Londra, della-società Rubartino Alte grida 
dell'equipaggio accorsero 4 lancie dei ba- 
stimenti da guerra, cercerono. pompare e 
| turare l’apertura; ma. tutto. fu indarno, .il 
| bastimento culò verso lè ore 3 ant. L'equi- 
| paggio. fu imbarcato con una lancia da 
\.guetra, e messe a bordo dell'Aurora. 

Questa mano la capitaneria fece. gl’incum- 
benti necessari. presso le autorità cui. ccm- 
pete, pel sostentamento dell’ equipaggio e 
salvataggio del bastimento. 

— 43 febbraio. —Nel duloreso fatto che ay- 
verne la scorsa. notte .al. Molo Vecchio;-ri- 
| caviamo. da testimoni? oculari questi raggua- 
| gli, che ci affcettiamo a pubblicare: 

il brigantino Cosmo.con bandiérà austriaca 
| giustv. ieri: 44. da Odessa- osrico» di grano, 
| fa. investito. questa netterdopo-le:ore. 42. dal 
pirusrafo Piemonte, della. soviet: Rubattino; 
| L* investimento ‘ produsse “dl btiganititio dna 
falla irreparabile a ‘poppa, donde l'acqua 
| versavasi a torrenti entro ‘lo scafo. I mari» 
neri del brigantiao, certi: di andar sommersi 
e l'nbéidispertiilb iti) tal drontbisbo cootsb) si 
iiedero a gridere chiama sine, For. 


tum Gargente lé Jpro gi è. spe 
mal % 


îl gran parte dal fu 
reggiar d-lle onde, pùré 
Slimento ammicazli Aurora, re e 
GIdE T'adimb a -famminiite Come tatti 
sdisti nte egli vufficiatig, » tto-ufficiali» e 
tolta quei Bali negri 
di..coraggio e di abnegazione nel’ sgltare 
nelle inbarcpgiatà mrigoltior delta 
propria vita” a AMIR ‘infelici, 
| che chiamavano Al soccorso culegrido della 
| dispera f®t DE lan 6Y del bastifnébtotatà” 
| miraglio giunsero così pronte da poter porre 
in salvo non sole. l'e gio del brigan. 
I ebpoat 14i TR SE are 


| capitano Giacomo 


pati grado Commend. "Pi 


le 
esi 


O appena. saceatale sche il 
lava Pisi pi) : 


LS 


i deputati. di-Milano e i-senatori.del regni 
i, prosideni dele, orde, di; cassazione, ed. è, 
| egli :3 giu piera ia O PA 
{| l'istituto lombardo, il preside -dell’ istituto 
Î tecnico superiore e dell’Accademia di belle 


DATAREE 


dita, (Catania, Girgenti» Messina; Mo: 
Barî, Terra 


(UE 


rd Goria e lo 
gr, bo {I i E ml PR 

, Ma an e _/ LI ti hilterra. Leg- 
fan Se Pa dreprao TtE 


spit accnpate 


| Pio $i malligas vi | rale della» st «in i hilterra, e sostenne che 
0 E AIR A oi a SIOE PA 
1 è 


“senatori. del £EG00;.+- metrrisimo”afl’eduessione”-deltà- 
na 


RIESI | (astratti + ri 


cuni assessori, i generali Dari —Petitti, 
erali Uella guardia nazionale. 
ua i eniva alla sera. al 


‘Scala dove fà anche accolto da 


numerose ed 
BOLOGNA, 12 {ebb 


ebbraio. Ieri fu una vera 


| giornata orribile s..fi.ccò neve tutto il giorno 
e con vento ia renderla più . molesta. spin- 


gendola in fin sotto i portici: 
in tutti i 


Fi pini gd Bu Pi 
treno partito da Bologna per Piacenza 
giunto. a RS Î; étte arrestarsi, ed avendo 


restare al Sasso. © 
Su la linea di Ferrara non si è potuto 
andare al di là-di Corticella, 
pbdigubà e tutte le linee telegrafiche 
sinsono consértaté illese’ salvo quella: con la 
ana. ° (Cor. dell'Emilia) 
ANCONA, 44.febbraio, »1..RR.: carabinieri 
prvpnnere a fare in 'ùna campagna presso 
cerata uni importante srrestò.. Sapevasi 
che vi era un.ricéttatore dì refrattari e re- 
nilenti, ‘che per cantratto.e.dietro, pagamento 
di somma convenuta, sì incaricava: di con- 


durli, valicando. ‘sentiéri diffisiti‘‘@ scono» 


sciuti, allo stato papale. La “destrezza del 


ricettatore era. tale: da. sapersi sempre celare 


alle ricerche della forza, ad onta che fossero 
insistenti. e premurosissime; 
Nella notte del 6'al ‘7 andante finalmente 
i RR, carabinieri pervenneto ‘è sorprendere 
nell'abitazione di un tal Pennesi Giuseppe 
contadino tre renitenti ed un disertore. ed 
altri dueindividui. che col Pennesi stesso 
stavano. tranquillamente mangiando colla 
porta aperta, Cercato invano di sottrarsi 
alla forza, fa primo.loro'pensiero: gettare a 
terra i colteIli.di cui» eranv:-detentori: 
Arrestati e tradotti alle ‘carceri di’ Mace- 
rata, si è riconosciuto fra di essi il ricer 
cato ricettatoré, dalle cui,rivelazioni si spera 
possano risultare altri fatti importanti per il 
corso delia giustizia. (Corr. delle Marche) 
NAPOLI, 8 febbraio. — Oggi, 20° donne 
della provincia, di. Benevento, accusite di 
connivenza coi briganti, furono imbarcate: e 
spe lite per domicilio coatto nell'alta Italia. 
Erano quasi tutté vecchie, e ci si dice 
si.no tuitte parenti di briganti. (Pungolo) 


| 


CRONACA DI TORINO 


feri--(42) alle ore 44. pomeridiane in casa 

ne in via della Madonna del Pilone, si 

manifestò un incendio riell’ippartamento è- 
bitato dalla signora contessa De Mantéro. 

Essendo stato. axvertito presto. l'incendio, 
non vi fu altro danno che: la: perdita della 
mobiglia di dué stanze. 

Nello stesso. giorno (12).si ebbero: a de- 
plorare altri dae inicendiî. 

Il primo scoppiò: alle 19 antimeridimne in 
casa D'Ormea netla via della» Consolata, ed 
il secondo nella bottega di un fornaio situata 
nello. stabile Bordelli. , 

Fortunatamente il danno fu poco rile- 
vante. 

Deckssi denunziati all'Uffizio:dello Stato Gis 
vile dopo-le ore 4 pom. del giorno 4% fino alle 
4 del'18 febbraio 486%, : 

Laugero Anna, vedova nata Santaneta, d'anni 
85, di Tigliole d'Asti; Durando Margherita , ve- 
dova nata Pavia, id. 76, di Montemagno; Giu- 
‘stettixMaria; nata Giustetti, id. 54, di Moncalieri; 
Pafisd ‘Afttoriio, id. 44, di Mondovì, medico prof. 

‘di.ehimica; Valliao Clementina, idr65,-di Susa; 
Savig, Maria, id. .Bi, di Sa » Redi Ban- 
lchîsGatterina, id. 59, tdi Tori ID 

Più, 4 da 1 giorno ad anni @ ©. È 


La aL - 


tilee FATTI MARI. 


Veglie care To) cISee è 
' tal Pi 
L'altro metta signor 
presidenie 
| find le 
| sempre c 
| ciet+, sia per la buona musica del maestro 


— Ci scris 
Pa, î 
rlo Rombaldi, 


|Sinfbtoal PR di pai tenutosi a 


? Mansfield, 
i della Camera dei 
Li orso sulla potenza mo- 


Da un rapporto pubblicato testà dal direttore ge- 
nerale delle poste inglesi, risulta che nel 1863, 
codesta amministrazione fece portare a domicilio 
74 milioni di giornali, Quel numero, quantunque 


ai 
5 
(i 


gengro alla 
vissimi e 
ripetuti applausi sia ‘all’apparirvi;; siav al 
momento: della partenza. La sala del teatro; 
affollatissima/ divspettatori, ‘erasplendente ‘di 
eleganti siguore.'(Perseveranza) 


Bisogna dite che ne sia caduta moltissima 
contorni, perchè mancarono i treni 
della ferrata da Piacenza, dalla Toscana; e 


mandato una ‘macchina per. ‘încontrare' .il 
trend! da Pracchià anch'essa si è dovuta ar- 


tribunale.idi commercio, ebbero 
‘carnovale: “ riuscirono 
Ù, n E I ici so- | 


importante si riferisce solamente ad on iccolo 
numero delle inolie pubblicazioni periodi he in- 
glesi 


Biblioteca Shaksperiana. A Bir- 
mingham si vuol fondare una biblivteca eselusi- 
vamente composta di tutte leedizioni, delle opere 
di Shakspeare, dei libri.di tutti i commentatori 
inglesi ed esteri, e di tutte le opere che possono 
! Spargere qualche lume sulla vita e gli scritti del 
| gram poeta put i 

Esposi e di piccioni. Si legge 
| nella Gazette des che la settimana 
| scorsa a Londra 'vi*fu un'esposizione di piceioni. 

Il prezzo dei piccioni esposti variava da 2 
franchi ‘a 500 la coppia.’ Bel 

Molte coppie furono vendute ' da 230 ‘a 850 
franchi, pochissime a 500 e Neppure una a meno 
di 25 franchi. i 

Tutti i piccioni esposti erano bellissimi: 

Swicidi. La settimana decorsa; i giornali 
Pesth annunziavano che una giovinetta et il. suo 
amanie s'erano uccisi aprendosi levene Ai primi 
di febbraio, due fratelli dell’estinta volendosi vc- 
cidere, ingoiatono ‘della stricnina. Unò di ‘essi 
morì, ma il.secondo sperasi di salvarlo. ©’ ‘’ 


ULTIME NOTIZIE 


I ministri dell'interno e. di grazia e giu- 
stizia sono partità oggi, sabato, per. Milano, 


Nel collegio elettorale di Corleto, Gari- 
baldi ebbe 200 voti ed Amodio 55. ; 

Fu eletto Garibaldi. 

———_T aa... 
DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) i 

Copenaghen, 12. Glì austro-prussiani 
tentarono oggi un attacco presso Ange«boel 
ma furono respinti, Il nemico s'impadroni 
di Fahrhans: una nave corazzata si recò ad 
attaccarlo; 

Londra, 13. Camera dei lord. — Lord 

Gecil domanda se sia vero che l'Inghilterra 
èbbia proposto unaccomadamento sulla bsse 
della evacuazione dello Schleswig: eccettuato 
Alsen. Palmerston risponde che l'Inghilterra 
di concerto colla Francia, la Russia e la 
Svezia, consigliò un accomodamento ; crede 
che l’Austria, acconsenurebbe, ma non sa 
ancora, se riuscirà, 
Altona, 13, Gli austro-prussisni noti. 
ficarono. che occuperanno Kiel, Altona © e 
Neuminster. I commissuri. federali protesta» 
rono. 

Correva voce che le truppe federali avréb- 
bero resistito: tuttavia un battagiione - di 
prussiani sta per entrare in Altona: 

Vienna, 13. Dicesi che )1 governo ab- 
bia deciso di «umentere considerevolmente 
le forze militari nella Venezia onde poter 
far fronte a tutte lé eventualità, 

Vicuna, 23: La Presse dice che dille 
Spiegazioni date dall'Austria e d-lia Prussia 
risulta che le due potenze tedesche prima. di 
venire a trattative, intendono di occupare 
interamente Jo Schleswig, compresa anche 
l’isola di Alsen. L' Atstria ‘è la Prussia 
hanno tuttavia dichiarato alle potenze occi- 
dentali che non ‘intendono di pregiudicare 
all’integrità della monarchia daness, nè fa- 

vorire i, diritti di successione d-1 duca di 
Augustenburgo. 
La Presse soggiunge che il solò sciogli. 
mento possibile della questione peri gabi- 
netti di Vienna e di Berlino è di st«bilire 
l'unione personale dei ducati con la corona 
| danese. 

Stettino, 42 (sera). Furono spenti tutti 

i fari onde sviare i navigli danesi. 


Notizie di Borsa 
Parigi, 13 febbraio 


fi 
12 13 
| Fondi francesi 3.010 (ebietere 66 GO 66 40 
{ ld. id . . & 20/0 95/20 95:40 
} Consolidati inglesi “ . 3;0, d 3,8 9 146 
ELE ppnaserr) —. ef 
| Consolid, ital. spice 68 
| ld: id. Ad; cont.) 67:90. 68 — 
|\coldi > id. (fine. corrente). 68 15 67 85 
|.Prestito Italiaimo . . , sr — — 
a Alari diversi) 
Azioni, Credito mobil. frane, 1037 
Id. ital. | 507 
Id: +4 587 


id. 
x id; 
Id. Str. ferr. Vittorio Evian, 381 
id. tomb-Venete 521 524 


Id. | ‘id. Ausiriache }-408 {403 
| da. id. Romane. .! 362 | 862 
| Obblig. id. id. > .t 240 |337 
| Debole alla fine. 
Lease sit ist 
| 6. ROMBALDO, Gerente. 
1__—___--———__zmzzzzz@——-@ rr | 
BORSA DI TORINO 
1150 | 18-febbraio 1864 
Poni ‘ Canfraîti (mcontanti in ifquidazione 
PURBLICI G.p.d.B, Mati G.pdn KHatt 


| Consolid. 500 — — 6805 — 68553Imar. 


DE BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


| TTINO OFFICIALE. 
| iù 12 febbraio. 
} COSTARIAL Hg in brr "a x VE) 
N in ene RI è 
| Prestito MALO san > 0 nd 
| i Per stiagura — Calunnie. 
Vedi la Gazzetta di Torino del 7 scorso gone 
‘naio;- l'Opinione» del 29-scorso settembre; 3* 
| pag:, inserzioni. 
| Lusi ViaLe. 
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pe 


dr! a one 


Uno se: polo. di 36 anni, esperto 
nell’agric.ltura ,.filatura, della. seta; 
amministrazione di case, palazzi, ecc., 
c che conoste pur benè le quattro 

© lingue, italiana, francese, inglese e 
tedesca, cerca un’impiego in cui va» 


Indirizzarsi franto alte iniziali 0.7. 
in Firenze. 


REVALENTA ARABICA 


Ecco: ancora. un, estratto. delle 60,100, 
a 


guarigioni. operate, senza medicina dal 
deliziosa Mevalenta Arabica DU BARRY, 


di gastriti, gastralgio, tosse, asma, tisi, © 
deperimento , malattie dei nervi ; dello è 


stom=co, del fegato ‘© del sangue; per 
le ‘quali la medicina ‘non offre aleun ri- 
medio eflicace, e dopo essersi spetimen- 
tato inutilmeute ogni altro. rimedio: 

N.:49,842:.Ja signora +Maria ;Joly.; 
da Norfolk, di cinquant'anni , di stiti- 
chezza, dillìcoltà di digestione, affezioni 
nervose, asma, tosse; fiati ,.spasimi 6 
nausee — N. 34,48: il D.r RieT A 
di granchi , spasimi , cattiva digestione 
e vomiti giortalieri L'IN! 817328 «il 
sig W. Patching, di emorroidi — Num. 
46,270: il sig. Roberts, di una consun- 
zione polmonare con tosse, vomiti, sti 
tichezza e sordità da 25 anni. — (13) 

Casa BARRY DU BARRY e C., 84, 
via Provvidenza, Torino. — Il canestro 
del peso di 1[2 lib. 2 fe. 50; 1 hb. fr. 
€50; 2 lib. fe. 8; 5 lib. fr 17 50:12 
lib. fr. 26. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; 
2 dib. (re. 185 lib. fr. 38; 10 lib. fr,.62. 
Contro vaglia postale, 

Si vende a Torino presso l’ Agenzia D. 
Mondo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 


panis farm. — Carrai, farm, a Pisa, e, 


presso i principali farmscisti, droghisti, 
e confettieri in tutte le città. 


n «e iedra toa 
+ uscenti 


CONPRITIA RBL, aereo 


approvati dall’ Accademia .im eriale. di 
medicina di Parigi.e dal Consiglio. degli 
Ospedali come superiori a tutte le ca- 
snie od iniezioni per la, guarigione ra- 
Bibalo, in pochi ginrni delle ‘malattie si 
filitiche le ‘più! inveterate» 

Vendita all'ingrosso ed‘alidettagliordai 
signori» Tariccos e: Depavis, farmacisti. 


POMATA MAINTENON 
hiarnca ‘0 ebario 
senza pari sinora 


nescere "i capelli sulle 
bellezza della 


La-prima per far 
teste ' salve ‘ed ia I la 
cantelisinra — Fr, 8 1! xaso 3 

L'al'r» per tingere | capelli senza lasciare 


alcuna traccia — Fr. 40 il vaso. 


Depositospeciale rue du Bac, 142, a Parigi. 
Agente commissionrio L. Mondo, Torino, 


Affezioni polinon 


cene e 


CAPSULE RAQUIN centtcatmaticina drenata 


raccomandate in pubblica, «seduta. come 


copahu, Esse sono così facili a prendersi, chè ingannano»ilepa 4 
bile e non faticano lo stomaco. Sopra 100 malati dall'Accademia» sottoposti a quella 
cura all'HAveldes m' Idilies vecrétes, ‘essa 
furon:» sufficienti ‘nella maggior parte deicasi, ammitistrandone "25 a*20 
al giorno, metà al mattno a digiuno, metà a un'ora 1 deli 
rapporto intiero che-avviluppa ciascuna boccetta colla traduzione in inglese, tedesco, 
spagnuolo e italiano. A Parigi, faubourg St-Denis, 80, e È - 
cisti d'Italia provvisti»di specialità francesi. Presso i medesimi sì trovano pure i 
Toscionots o la Cara d'Albespeyres, da più'di 40 anni adottati-dalle 
sommità mediche di tutti i paesi. — Agente commissionario per l’IvaliaD;-Monno, 
Torino, via deil'Ospedale, d. Vendita in Torino nelle farmacie..Bonzapi e.Depanis. . 


=_=" mots 


CANTA delle FERROVIE edei TELEGRAFI del'REGNO'D'ITALIA 


Tale carta, pùbMicata per cura della Direzione generale delle-strade ferrate dello 
Stato, trovasi ìn' vendita 'nello Stabilimento di legatura ‘dèi libri ‘di“A van den 
Heuvel-(già (.. Joùy)riù via Lagrange,.n.12,' ai prezzi di 20, 4@ e GO cent. 

A chi farà acquisto di.3@e più:copiessarà accordato lo sconto del 10-per 00. 


Avdiso ai'signori Bibliofili.ed Editori 4 


Nello stesso Stabilimento èbéguisconsi 


elle dei. più rinomati "legatori di’ Parigi e Londra, e si fanno le legature'initela+f'è 
n fregi iibreaai per dial opera, per conto‘ delle case editrici.. > ‘ ; 


Appalto degli amnunzi sui giornali 


Annunzi di quarta 


“Annunzi per non meno di tre volte, Ja Jinea cent. 20 -- Annunzi sui cinque giornali, la Jinea cont. 15. 


Nel Bollettino delle Strade ferrate: gli ‘annunzi si ricevono a 50 ent. Ta linca, le inserzioni a L. 4 50. 


lersi di‘ una o di tutte queste qua=; 
lità, offrendo soddisfacenti informa=: 
zioni sol carattere e sulla ‘morale: 


| stato di mia grande contentezza. 


ati, cutanee, sorofolose, magrezza .dei fanciulli. 


re QUALO 


‘ha ottenuto 100 guarigioni ; “due “boccette 


Re e RR 


Occhi di*pP. Pi 
RICONOSCENZA GALLI, ca gni sorta di callestà 907 ela 
in segno di gratitudine per l’olte-"| ievo istantaneo “e guarigione, coll’im 


pi td Pt eg al i icezi la ressione della | LA î 
nuta guarigione di .mia figlia Mar-,{ dire la confricezione e.la pressione de IN J i; PR 
calzatura con le Rotelle 3 , al ii 
da prua i 


garila d’anni 48, affetta da tre anni, Marinier; — Prezzo L. 

dal male così dett» di S. Giovanni, gini icrspivia dell'OGILIC TI n 
e considerata di disperata riuscita sl? 
operata dal gabinetto magnetico del 
Sig. Filippa Giovanni, magnetizza- 
tore in via Nuova, n: 37, scala a 
destra, piano 2°, gli rilascio io, suo' 
padre, questa -dichvarazione in atte- 


Agente commissionario in 


GUANO VERO DEL PERU 
Avviso agli Agricoltori. 


Il sottoscritto .si reca a ‘premura di avvertire le persone agricole che 
fanno consumo del VERO GUANO DELLE ISOLE DI CHINCHA, 


che trovasi ben provvisto di' detto concime ; ed affinchè gli agricoltori non 
possano spit logannati, crede-necessario ‘dichiarare che non è Guano 
‘ero e legittimo Peruviano:quello che non viene estratto dai suoi magaz- 
zini di Sampierdarena.» 

Ù Ti presse vendita è stabilito sulla base di 
ranchi ®®% per tonnellata di:@@@@ chilogr.. per partite:superiori 30 tonnell. 
> 60 noe Sapete fa 
posta la»merce.a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 

senza..sconto. — Per: maggiori..schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
TAZZARO PATRONE 
«Piazza «Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria. 


“n Torino, 45.gennaio 1864. 
ue Tasera Francesco di Brusasco. 
TTI LATI E IT IEZI ZIE MELE 
Torino, presso editore Gio. Bat. MAGGI, 
provveditore di stampe di S. M. 


GLOBI 
(CARTE GEOGRAFICHE | 


AD USO DELLE SCUOLE 
Gilobi e Sfere , edizione Ricuerti, 
incisore geografo presso il .R. Corpo 
di Stato Maggiore, approvati dal Con- 
siglio superiore di pu blica istruzione 
Globo terrestre, del'diametro “di centi- 
metri 30... È z ; L. &0% 
Id. celeste, del dism. di cent. 30» 40 
Sfera ossia Sistema. planetario »;5! 
Globo terrestre del diam. cent. 18 »‘25 
» celeste di ‘pròss. pubbl. » ‘25 
Sfera: euro | ornate Shoe. 2488 
Globo terr. conspiede senza cir.» 10 
Carta in rilievo dell'Italia 


CRANDI CARTEMURALI 


Ridotte ad. uso: deieGinnasii e dei Licei 

* d'Italia, sotto la.direzione' del. profes» 
sore ScHiaPARELLI, per ordine e colla 
approvazione del Ministero di pubblica 
Istruzione. 


Genova, -gennaio»4864. 


La Casa Inglese 


THOMSON, STOLTZ E ZOFr 
NEGOZIANTI IN CARBONI 


rappresentata a Torino da CURZIO CORNACGHI, offre 
CARBONI per VAPORI e GAZOMETRI a,prezzi vantaggiosi. 
Dirigersi via Lagrange, 45, Torino. 


PERSI Rab 50. MIA “PALI DI TELGRAPI, 
Moni anco: ‘© & 5 > sto] “ A00 MIA TRAVERSINE DA STRADE PERRATE 


Atlante elementare di. Geografia moderna 
per uso.dei &innasii e delle scuole 

1 «techighe, normalie magistrali, del prof. 
t. Schiaparelli puerta 7a) 
Atlante elementare di' Geografia ant » ‘2 
Atlante universale di' Geografia antica e < 
|. moderna, rédatto..sui migliori ;docu- 
{-- menti. astronomici, e dietro le seaperte 
| \vdei più recenti viaggiatori da Maggi e 
Î Cassella, approvato ad ‘uso delle scuole 
| civili è militari dello:Stato, in 52 carte 
legato i x 5 P L.: 


A: PREZZI DISCRETI. 
Dirigersi a CURZIO ‘CORNACCHI, via Lagrange, 4%, Torino. 


L'AMICO DISCRETO, cao e inpatze dpi 

) P3° fisiclie ed impotenza di:generazione. 

290° Edizione (1a*vendita avenda'sorpassate le'500,000 copie) numentata a 169;pagino, illus- 
trata da numerosi.intagli anatomici. ;— Prezzo L.:2 50. 

BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di R. e L. PERRY, l'unico remedio riconostiute 
efficace per tutti i casi di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza, sterilità,.ece. — 
Prezzo : 18 fr. e 48.fr. > È 

| ESSENZA ASTERSIVA. NTRATA, di R. eL. PERRY, per espellere siffatto del sangue 
ogni principio sifilitico ed i-residut‘della cura mercuriale. — Prezzo 18 fre 48/fr. 

GLOBULI DI COPAIVE E CUBEBE, diW..e L. PERRY, preparazione originale pra 
della pura essenza. del Balsamo di copaive e cubebe, non spiacevoli al gusto, essendo avro 
nello zuccaro, In tutti ‘i‘casi di gonorréa, ulceri, uretrite, écc., uns‘sola'scatola basta per far 
conoscere l'efficacia di un cd$ì:;portentoso rimedio. Pr. 18. 

PILLOLE SPY:CIFICHE DEPURATIVE di.R..e L. PERRY. Cura infallibile per tutte le ma- 


Y i]? a getto contuna 
IR MGATORE DE clisteri, che, , 
siocarica come un orologio, secondo 
i sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 45, 18 e 20. Agenzia D. Monde, 


Torino. ia dall’ Ospedale, n —, Prezzo : fr. 7, 15 e 45. 


Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 5, in Torino. 
Vendita in Torino alle farmacie Bonzanivie Depanis. e nelle principali d'Italia. 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'’ABRAHAM 
SORDIT 4° 


Nuova scoperta li un apparecchio acustico 
Questo apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodotto per l'alle- 
viamentodi questa irifermità. ‘Modellato ‘sull’orecchio, colot carne, ‘ed impercetti- 
bile, non avendo che‘uncentimetro.di diametro, questo piccolo vee 
dimeno sì potentemente sull’udito che.l’organo.i] più difettoso ripren le le sue funzioni. 
bro scoperta offre lutti i vantaggi possibili relativi a questa:terribile 
malattia. 
pGlinapparecchi possano essére inviati, yualunquessìa la'distanza, col loro astuccio 
e; calle re istruzioni, «non ‘che una quantità di attestati sopra la loro 16Mcacia, 
Il prezzo è di 4 &.fiwemehi il paiorin argento; 2@ fr. il. paio in argento dorato. 
edizione in incia contro vaglia postale di fr. M@ per quelli in argento 
# ato 21 por quelli in. argento dorato. 
‘Indirizzarsi (fcanco) al sig. ibra 
all'Agenzia Db Mondo, in Torino, via di 


naturale e jode-ferrato:del dott. Ds- 
LATTRE, S0l0 approvato dall'Accademia 


"Ospedale, n. 5. 


ALA CORBBMAE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFIN4A DI ED. PINAUD 
7 PROFUMIERE CHIMICO 
Provveditore dvlla, Regina d'Inghilterra 
(298, rue St-Murtin, st 50, boulevard des Italiéris, Paris) 
Riputazione ‘meritata per ‘la dA “di saponi da ‘toélélta 
i edi pra squisiti da ‘fazzoletto. 
SPECIALITÀ® DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
mana di toclotta, 4 fr. 
gere di Cutogua sopréfina, qualit stiperiore da 2 a 5°%r, 
T-iplico estratto: È timaf nuovi da fr. 250 e 3 50, 
mito 'sopradiime, Midolla.di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica al rum, 
ida:fr, 1.20 a 3 50 al vaso. - 7 xo 
Sapomli.al.sugo di lattuca dolcificante, al miele, al sugo di ninfea, da fr. 123. 
Acqua At mame *per nettare la ‘testa, fr. ‘1 50 e 2 50. . 
Olii per inslutta, Cosmotioi maia, della più squisita qualità. 
‘Avvertenza. Per evitare la contraffazione dei E Pinaud, che si pratica da 
ogni» , preghiamo gli amatori  diàbnona pi ia di esigere sempre la marta 
di falbrica (0 la signatura che stanno.impresse su tali prodotti, 
Torino, Agenzia D. MONDO, via dell 


superiori a tutte le-altre preparazioni di 
palato 1) più suseetti- 


capsule 
ima del; pranzo. ‘Vedi il; 


resso i principali farma- 


le legature artistiche *atsjmilitadine*div 


a, 0. 5, a presso | principali profumieri e 
parrucchieri d'iuitia. 


Le inserzioni 


Via Carlo Alberto, N. 5, piano terreno. 
politici 


Inserzioni nelle ‘terze pagine a L. A per 


Tipografia "lell'Opinione diretta da 'C: Camrone 


lattje della pelle, come scorbuto, serdfole, ulceri, furoncoli, pustole, bottoni sul viso'e sul corpo, © 


Champs-Élys6es, 112,.;a Parigi, od, 


‘| monzani, Dep: Ta 


4 la più semplice, quanto nel più risco salone. 


me a _si ricevono all'Ufficio della —— 
SOCIETA’ GENERALE DEGLI ANNUNZI 
quotidiani 1L DIRITTO, L'OPINIONE, 
LA PACE :esul giornale ebdomadario, economico e industriale IL BOLLETTINO PELL 
ES Tariffa dei prezzi pei primi cinque ‘giornali: 
pagina in ‘un solo giornale © per uma volta, la linea cont. 28, 


vi 


STRAORDINARIA OCCASIONE 
eltragitto MagerERodla ( Agno Timnsedm bartoi rina 


UNA QUANTITÀ DI TELA GUARENTITA 


© DI VERO LINO FILATO AMANO 
FAZZOLETTI bianchi e colorati, SERVIZI D& TAV 

în Tovaglie © Tovaglioli, ASCIUGAMANI, sce, Pi 
Questa deve essere venduta al più presto possibile per Commissione 


DELLA SOCIETÀ D'ASSICURAZIONE 
colla considerevole perdita del 45 per 100 


x = presse ag cimici 
na dozzina fazzoletti bianchi puro filo lino, costava L. It. 6, 

Une ds soa Lote 0 per pareri di iti È 
Una deszindi (oveglili per cato (dejennor, cose Li) ii, 
one pie di dla LA di metri+22, costava iL. It. 30, 35: — Ora costa L: 


Una pezza di tela filata‘a mano di metri 22, costava L. It. 85, 0, 45. — Ora 
fr parliza Laga 29 L. TL. 60,70, 80 
'na pezza di teli r i metri 29, costava “L. Tt. 60,70, 80. — 0, 
Ai 5, 1 I) en P e 
na tela Belfas, puro filo di lino filato a mano, di metri 
38 tisi costava ‘L. It. 100, 150, d007 250. — Ora costa solamente L. It, 60, 
80, 100 fino 120 la finissima. 


Una partita di camicie di lino da donna (ricamate) e queste si. venderanno sotto! 
Îl prezzo di stima con un ribasso. di spiù della ‘metà. | 
A chi farà acquisto pet la somma di, lire 150. avrà din premio una tovaglia 
da caffè re tre fazzoletti di battista; per lire 300, 6 fazzoletti sopraffini di batti 
sta, una tovaglia con 6 tovaglioli e un tappeto da tavola. 
Il locale della vendita .è situato ‘per Torino in ‘via Accademia 


È é i ì dele Sci 
ccanto: al negozio Perotti e Nigra, presso il signor Belli.’ + 
Luigi Modern e Fogl. 


"===" ===" 


Contro i furti ed il fuoco. 
{CASSE FORTI FICHET DI PARIGI 


, a 4 
"Provveditore brevettato delle Lil. MM. l'Imperatore el'Imperatrice. î 
Undici medaglie d'onore. 
SERRATURE DI SICUREZZA PER GRANDI PORTE D'ENTRATA ED ALTRE 
: Spedizione all’estero. 


—@—@———@@@@@@@111111101/1/1\//SGGG©-°- = 


se 


L'Acqua del D'Hé L'immenso suce- 
msbssng LAU DENTIFRICE fsh 
ca DU. DOCTEUR. HÉNOQUE® ESTR 


Vendita in Torino 
presso l'agenzia D. 
Mondo e dai principa- 


Cavaliere della Legion d'onore, 
) Medico dentiste, fornitore brevettato 
in. “Parigi, rue di$.M, l'Imperatore, diS. M.il Re de" Belgi lifarmacistid'Italia. 
Vivienne, n° 41. (Medaglia d'orò data dal Governo) Prezzo fr. 350, 5 50, 


Gabinetto del D' Hénoque, ene Richeltea, 8. — Dentiere è pezzì artifici ali — c 
A malattie della bocca, pa " ura delle 


_———ro'orrorr—_ iii in zii 


MALATTIE SEGRETE, soltricenton comm 
giornì dagli scoli recenti e cronieivi più ribelli ‘e ‘dai fiori bianchi, seaza 


rtanno ‘aleuno e senza rimedio ‘interno. — Prezzo del Macon ‘coll istruzione 
| L. &, Nella ‘farmacia ‘Depanis, via Nuova, vicino a-Piazza Castello, Torino. 


POUDRE»: ROGÉ 


À 


Deposito speciale 


la POLVERE ‘ROGÉ servo a pre- 
parare la LIMONATA PURGATIVA @a- 
tosa a50 grammi di citrato di ma- 
gnesia, 

; È gola limonata, approvata dall'Ac- 
cademia imperiale di medicina, è di tim sà molto gradito e purga così bene come 
l'Acqua di Sedlitz. Ta rotvene DIROGE si tonserva ‘indefin tamente, lo che per- 
mette di averne sempre presso di. sè servirsene val momento del bisogno ; 
quindi essa è.di un muso tutt'affatto popolare, 

L'etichetta «porla la firma AZogé inventore, e l’ impronta della medaglia c 
gli è stata, decretata. dal Governo. — Un' istruzione va cala A ciascuna jr 
— Prezzo tr. 8 BO. — Deposito ‘a Parigi, rue Vivienne, 

nte commissionario por l'Italia D. MONDO, via déll' 
Age: ide; ca PI .a Ue via dell Ospedale, n. 3. 


lel ; ie Sucreet Aromat 


Nendesi: Torino 
+ Basilio; Milatto, Zanotti, è nella 


SPUTAGCHIRRA IGIENICA 


principali farmacie delle città d’Italia, 


ornata, la utaccniora igionica trova 


suo posto tanto nella stanza 


Prezzi da L. 7 50 l'una a L. 86 ed oltre. — Deposito generale in Tori 
l'Agenzia D. MONDO. via dell'Ospedale. n. 5. (£ sii; in Hale Rai 


romeni r——————————————________y TP 
/ , PER RISTABILIRE E CONSERVARE IL CO 
| LORIDA LORK NATURALE DELLA CAPIGLIATURA. 

URST'ACQUA NON È UNA TINTURA, fatto, 

to ‘essentialea ‘constatare. Composta del sugo di piante bianche e benefiche, 
(essa tra la ‘proprietà straordinaria di ravvivare } ‘capelli bianchi e di restituite 
I Rrindigio naturale che loro manica, +— Prezzo della boccetta fr. 13, presso! 

«-L. GUISLAIN:e C,, Parigi, via Richelieu, 112, 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D, Moxso, via dell'ospedale, n. 5. 


LA STAMPA, L'ATALIE, 
STRADE FERRATE. 


linea, 


